
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 132 del 23 marzo 2022.

“Programma  Regionale  (PR)  FESR  Sicilia  2021/2027.  Rapporto  Ambientale 

Preliminare”. 

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione 

del  Titolo  II  della  legge regionale 16 dicembre  2008, n.  19.  Rimodulazione degli 

assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell'articolo  13,  comma 3, 

della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;

VISTA  la  Direttiva  2001/42/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  27 

giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente (Direttiva VAS);

VISTO  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni, recante: 'Norme in materia ambientale';

VISTA la delibera  CIPE 22 dicembre 2017, n.  108:  'Approvazione della  strategia 

nazionale per lo sviluppo sostenibile';

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  al  Fondo  di 

coesione;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  europeo  di 
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sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 

una  transizione  giusta,  al  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi,  la  pesca  e 

l'acquacoltura,  e  le  regole  finanziarie  e  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica visti; 

VISTO il Decreto Presidenziale 8 luglio 2014, n. 23: 'Regolamento della valutazione 

ambientale  strategica  (VAS)  di  piani  e  programmi  nel  territorio  della  Regione 

siciliana'; 

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  131 di  data  odierna  relativa  a: 

'Programmazione della politica di coesione 2021/2027 FESR, CTE e assetti  per le 

politiche territoriali – Apprezzamento';

VISTA la nota del Dipartimento regionale della programmazione della  Presidenza 

della Regione prot. n. 3314 del 17 marzo 2022, rimessa dal Presidente della Regione 

nel corso della seduta odierna, relativa a: 'Programmazione della politica di coesione 

2021/2027 – Rapporto ambientale preliminare del Programma Regionale (PR) FESR 

Sicilia 2021/2027';

CONSIDERATO che nella predetta nota prot. n. 3314/2022 il Dipartimento regionale 

della  programmazione,  dopo  avere  richiamato  la  propria  nota  prot.  1738  dell'11 

febbraio 2022, oggetto della citata deliberazione della Giunta regionale n. 131 di data 

odierna, con la quale si relaziona in ordine al percorso procedurale che dovrà portare 

all'approvazione da parte della Commissione Europea entro il 31 dicembre 2022 dei 

Programmi  cofinanziati  dall'Unione  per  il  periodo  2021/2027,  rappresenta  che  la 

stessa  Commissione  richiama  gli  Stati  Membri  all'obbligo  di  applicazione  della 

Valutazione  Ambientale  Strategica  VAS  ai  Programmi  Regionali  2021/2027  co-

finanziati  attraverso  i  Fondi  Strutturali  secondo  quanto  stabilito  dalla  Direttiva 

2011/42/CE e decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni 

parimenti citati, specificando che la VAS deve essere volta a garantire che le esigenze 
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connesse con la  tutela  dell'ambiente  siano integrate,  già  in fase preliminare,  nella 

definizione degli  obiettivi  e  delle  azioni  cofinanziate  dal  Programma FESR, nella 

prospettiva  di  garantire  il  principio  dello  sviluppo sostenibile  e  la  riduzione  delle 

emissioni di gas climalteranti;

CONSIDERATO che nella  nota  in  argomento  prot.  n.  3314/2022 il  Dipartimento 

regionale  della  programmazione  rappresenta,  altresì,  di  avere  provveduto  ad 

elaborare,  con  l'ausilio  del  Nucleo  regionale  di  Valutazione  e  Verifica  degli 

Investimenti  Pubblici  in  Sicilia,  il  'Rapporto  Ambientale  Preliminare',  ai  sensi 

dell'articolo 13 del citato decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni, che viene rimesso per l'apprezzamento della Giunta regionale,  nel quale 

è rappresentata la metodologia di valutazione, sono definiti i contenuti del rapporto 

ambientale ed i metodi di consultazione da utilizzare, sono individuate le componenti 

ambientali e fissati gli obiettivi ambientali da perseguire con il Programma Regionale 

2021/2027; 

RITENUTO  di  apprezzare  il  'Rapporto  Ambientale  Preliminare'  del  Programma 

Regionale  (PR)  FESR  Sicilia  2021/2027,  redatto  ai  sensi  dell'articolo  13  del 

richiamato decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni;  

SU proposta del Presidente della Regione,                                   

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di apprezzare il 'Rapporto Ambientale Preliminare' 

del Programma Regionale (PR) FESR Sicilia 2021/2027, redatto ai sensi dell'articolo 

13  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni, accluso alla proposta del Dipartimento regionale della programmazione 

della Presidenza della Regione prot. n. 3314 del 17 marzo 2022, costituenti allegato 

alla presente deliberazione.

       Il Segretario       Il Presidente

AM           MILAZZO                                MUSUMECI
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UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE 

  

 

 

 

 

Palermo, ............................................ 

N° prot. ......................................  

 

OGGETTO: Programmazione della politica di coesione 2021-2027 – Rapporto ambientale 

preliminare del Programma Regionale (PR) FESR Sicilia 2021-2027.  

 

 All’On.le Presidente della Regione 
Siciliana 

per il tramite del Capo di 

Gabinetto 

 

Con nota prot. n.1738 dell’11/02/2022, si relazionava alla S.V. On.le in ordine al percorso procedurale che 

dovrà portare all’approvazione da parte della Commissione Europea, entro il 31 dicembre del 2022, dei 
Programmi cofinanziati dall’Unione per il periodo di 2021-2027 e si trasmettevano - per le successive 

determinazioni della Giunta regionale di Governo e, nel rispetto della disposizione di cui al comma 3 

dell’art. 50 della Legge Regionale n.9/2009, per le iniziative e determinazioni di competenza dell’Assemblea 
Regionale Siciliana – i Documenti Strategici Regionali relativi alla Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027 e, in particolare, le Linee Programmatiche Prioritarie/Documento Strategico Regionale 

relative al Programma Regionale (PR) FESR Sicilia 2021-2027. 

La Commissione Europea richiama gli Stati Membri all’obbligo di applicazione della VAS – Valutazione 

Ambientale Strategica - ai Programmi Regionali 2021-2027 co-finanziati attraverso i Fondi Strutturali 

secondo quanto stabilito dalla Direttiva 2001/42/CE e dal D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.  

La VAS deve essere volta a garantire che le esigenze connesse con la tutela dell’ambiente siano integrate, già 
in fase preliminare, nella definizione degli obiettivi e delle azioni cofinanziate dal Programma FESR, nella 

prospettiva di garantire il principio dello sviluppo sostenibile e la riduzione delle emissioni di gas 

climalteranti. 

Al fine di pervenire alla definizione dei documenti tecnici di programma da trasmettere alla Commissione 

Europea per l’avvio ufficiale del  negoziato e in ottemperanza alla suddetta prescrizione regolamentare, lo 

scrivente Dipartimento, con l’ausilio del Nucleo regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici in Sicilia, ha provveduto ad elaborare il rapporto ambientale preliminare – ai sensi dell’art.13 c.1 del 

D.Lgs.152/2006 - nel quale viene presentata la metodologia di valutazione, sono definiti i contenuti del 

rapporto ambientale ed i metodi di consultazione da utilizzare e sono individuate, altresì, le componenti 

ambientali e fissati gli obiettivi ambientali da perseguire con il programma regionale 2021-2027. 

Pertanto, si sottopone all’attenzione della S.V. On.le il Rapporto ambientale preliminare del Programma 

Regionale (PR) FESR Sicilia 2021-2027 affinché, ove condiviso, venga inoltrato alla Giunta regionale di 

Governo per l’apprezzamento. 

 

 

Il Dirigente Generale 

Federico Amedeo Lasco 

  

3314

17 marzo 2022



 
 
 
   
 
 
        UNIONE EUROPEA                            REPUBBLICA ITALIANA                        REGIONE SICILIANA 
 
 
 
 
 
 
 

REGIONE SICILIANA 
 
 

Valutazione Ambientale Strategica del 
Programma Regionale FESR 2021-2027 

 
 
 

              RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE 
;ƌedatto ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϯ Đ. ϭ, D.Lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲͿ 
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1.  Premessa  

 
In osservanza delle normative contenute nella Diƌettiva Euƌopea ϮϬϬϭ/ϰϮ/CE Đ.d. ͞Diƌettiva VAS͟ e nel 
Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i., il pƌeseŶte doĐuŵeŶto ğ stato ƌedatto ĐoŶ l͛oďiettivo di 
costituire il Rapporto Ambientale Preliminare (documento di scoping) relativo alla Valutazione 
Ambientale Strategica del Programma FESR 2021-2027 della Regione Siciliana. A tal proposito, si 
rammenta che il suddetto rapporto preliminare ha le sole finalità di definire i riferimenti concettuali e 
le modalità operative attraverso cui si elaborerà il Rapporto Ambientale, ideŶtifiĐaŶdo l͛aŵďito delle 
indagini necessarie per la valutazione. Relativamente a questa fase saranno stabilite e sottoposte a 
consultazione le indicazioni di carattere procedurale (autorità coinvolte, metodi per la partecipazione 
pubblica, ambito di influenza, metodologia di valutazione adottata, ecc.) e le prime indicazioni di 
carattere analitico sui presumibili impatti attesi sulle componenti ambientali dall'attuazione del 
programma. 
La finalità della procedura di VAS nella predisposizione delle attività di programmazione è 
rappreseŶtata dalla ŶeĐessità di gaƌaŶtiƌe l͛iŶtegƌazioŶe degli aspetti aŵďieŶtali Ŷelle sĐelte Đhe 
riguardano il programma oggetto di valutazione. La procedura di VAS nel ciclo di programmazione 
2021-2027, mira, nello specifico, a far in modo che le esigenze coŶŶesse ĐoŶ la tutela dell͛aŵďieŶte si 
integrino nella definizione delle politiche e delle azioni comunitarie, nella prospettiva di poter 
raggiungere un equilibrio tra le dimensioni dello sviluppo sostenibile. 
 
 
Il documento è stato articolato come segue: 
 

• Il Capitolo 1 introduce il documento con le dovute premesse e la successiva articolazione dei 
contenuti; 

• Il Capitolo 2 riporta i riferimenti normativi a livello comunitario, nazionale e regionale; 

• Il Capitolo 3 definisce il processo di VAS, iŶdividuaŶdo le fasi dell͛iteƌ pƌoĐeduƌale e i soggetti 
interessati dalla valutazione nonché gli obiettivi del documento di scoping; 

• Il Capitolo 4 illustra i requisiti per la verifica di assoggettabilità del programma da valutare; 

• Il Capitolo 5 propone una descrizione sintetica del programma, specificando obiettivi 
strategici, specifici e le azioni proposte per le priorità regionali individuate; 

• Il Capitolo 6 iŶtƌoduĐe le teŵatiĐhe di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛aŶalisi del contesto ambientale e 
riporta la selezione degli indicatori relativi; 

• Il Capitolo 7 illustra i possibili ambiti di interferenza del programma e propone la valutazione 
delle azioni previste, tenendo conto del rispetto del principio DNSH; 

• Il Capitolo 8 riporta le strategie e gli obiettivi di riferimento per la sostenibilità nei quadri 
internazionale e nazionale; 

• Il Capitolo 9 introduce la metodologia di redazione del Rapporto Ambientale, proponendone 
la possibile struttura. 
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2. Riferimenti normativi per la VAS  

 
La Stƌategia Euƌopea peƌ lo Sviluppo SosteŶiďile defiŶisĐe l͛iŵpegŶo a faƌ sì Đhe tutte le politiĐhe 
settoriali siano improntate ai principi della sostenibilità, per una politica europea nella quale crescita 
economica, coesione sociale e protezione ambientale si integrino per garantire la capacità di 
soddisfare i bisogni dell'attuale generazione senza compromettere la capacità di quelle future di 
rispondere alle loro. Questo concetto era contenuto nel Rapporto Brundtland, ƌappoƌto fiŶale ͞Ouƌ 
ĐoŵŵoŶ futuƌe͟ pƌeseŶtato Ŷel ϭϵϴϳ dalla CoŵŵissioŶe MoŶdiale peƌ l͛AŵďieŶte e peƌ lo Sviluppo, 
istituita Ŷel ϭϵϴϯ dall͛ONU Đoŵe CoŵŵissioŶe di Studio ĐoŶ il Đoŵpito di elaďoƌaƌe ƌaĐĐoŵaŶdazioŶi 
peƌ uŶ͛ageŶda sul pƌoďleŵa dei ĐaŵďiaŵeŶti globali. 
Con la Direttiva 2001/42/CE si richiede che ogni Programma o Piano che abbia effetti significativi 
sull͛aŵďieŶte ;e Đhe sia elaborato e/o adottato da un͛autoƌità a livello ŶazioŶale, ƌegioŶale o loĐaleͿ 
per essere approvato mediante una procedura legislativa sia accompagnato da una procedura di 
valutazione: la VAS (di seguito definita). A livello nazionale, la VAS è stata recepita dal Decreto 
Legislativo n. 152 del 3 Aprile 2006, recante norme in materia ambientale (Testo Unico in Materia 
Ambientale).  
Il Decreto Legislativo n. 4 del 16 Gennaio 2008 ha sostituito integralmente la parte seconda del D.Lgs. 
ϭϱϮ/ϮϬϬϲ ;dall͛aƌt. ϰ all͛aƌt. ϱϮ e suoi AllegatiͿ, iŶtƌoduĐeŶdo il principio di sviluppo sostenibile 
iŶteƌgeŶeƌazioŶale ĐoŶ il fiŶe di pƌeseƌvaƌe la salute uŵaŶa, la saluďƌità dell͛aŵďieŶte, la ĐapaĐità di 
riproduzione degli ecosistemi e la qualità della vita.  
Il Decreto Legislativo n. 128 del 29 Giugno 2010 ha apportato modifiche e integrazioni al D.Lgs. 
152/2006, fra le quali ulteriori specifiche in merito alla verifica di assoggettabilità di un piano o 
pƌogƌaŵŵa all͛aŵďito giuƌidiĐo peƌ il Ƌuale ğ pƌevista la VAS. 
La Giunta Regionale Siciliana ha definito con propria deliberazione il modello metodologico 
procedurale della valutazione di piani e programmi assoggettabili a VAS nel territorio regionale tramite 
il Decreto Presidenziale 8 Luglio 2014 n. 23. 
 

2.1 Normativa comunitaria  

 

La Direttiva Europea ϮϬϬϭ/ϰϮ/CE Đ.d. ͞Direttiva VAS͟ ƌispoŶde alle iŶdiĐazioŶi della CoŶveŶzioŶe 
iŶteƌŶazioŶale fiƌŵata ad Aaƌhus Ŷel ϭϵϵϴ, foŶdata sui tƌe pilastƌi del diƌitto all͛iŶfoƌŵazioŶe, del 
diƌitto alla paƌteĐipazioŶe alle deĐisioŶi e dell͛aĐĐesso alla giustizia. Le Đonsiderazioni fondamentali alla 
base della VAS sono: 
 

• gli oďiettivi di sviluppo sosteŶiďile e di tutela dell͛aŵďieŶte possoŶo esseƌe ŵeglio peƌseguiti 
indirizzando i processi decisionali a monte piuttosto che a valle; 

• la possibilità di perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile dipende anche dal livello di 
coinvolgimento del pubblico nei processi decisionali. 

 
La Diƌettiva poŶe l͛oďďligo di attivaƌe uŶ pƌoĐesso di valutazioŶe aŵďieŶtale stƌategiĐa ;VASͿ peƌ i piaŶi 
e programmi che abbiano significative ƌiĐadute sull͛aŵďieŶte. La Diƌettiva, iŶfatti, all͛aƌtiĐolo ϭ si poŶe 
l͛oďiettivo ͞di gaƌaŶtiƌe uŶ elevato livello di pƌotezioŶe dell'aŵďieŶte e di ĐoŶtƌiďuiƌe all'iŶtegƌazioŶe 
di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di 

pƌoŵuoveƌe lo sviluppo sosteŶiďile […]͟. L' art.2, punto b) della Direttiva definisce la procedura VAS 
come ͞elaďoƌazioŶe di uŶ ƌappoƌto di iŵpatto aŵďieŶtale, lo svolgiŵeŶto delle ĐoŶsultazioŶi, la 
valutazione del ƌappoƌto aŵďieŶtale e dei ƌisultati delle ĐoŶsultazioŶi Ŷell’ iteƌ deĐisioŶale e la ŵessa a 
disposizione delle informazioni sulla decisione a norma degli art. da 4 a 9". 
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2.2 Normativa nazionale  

 
Il D. Lgs. 152/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 Aprile 2006 recepisce i contenuti 
della summenzionata Direttiva Europea. Nello specifico, la Parte II ͞PƌoĐeduƌe peƌ la valutazioŶe 
aŵďieŶtale stƌategiĐa ;VASͿ, peƌ la valutazioŶe d͛iŵpatto aŵďieŶtale ;VIAͿ e peƌ l͛autorizzazione 
ambientale integrata (IPPCͿ͟, entrata in vigore il 31 Luglio 2007, saŶĐisĐe all͛aƌt. ϰ Đoŵŵa ϯ Đhe ͞la 

valutazione ambientale dei piani, programmi e progetti ha la finalità di assiĐuƌaƌe Đhe l’attività 
antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della 

capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di uŶ’eƋua 
distribuzione dei vantaggi ĐoŶŶessi all’attività eĐoŶoŵiĐa. Peƌ ŵezzo della stessa si affronta la 

determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle 

attività normative e amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazione͟. 
L͛aƌt. ϱ del D. Lgs. 152/2006 definisce univocamente la procedura VAS come ͞il processo che 

comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte del presente decreto, lo 

svolgimento di  una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento 

di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli esiti delle consultazioni, 

l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla  deĐisioŶe ed il ŵoŶitoƌaggio͟. 
Il rapporto ambientale preliminare (fase di scoping) ed il suo svolgimento sono disciplinati dall'art. 13, 
commi 1 e 2 del D.lgs. 152/06 e s.m.i. che prevede un processo partecipativo che coinvolge le autorità 
con competenze ambientali (SCMA) potenzialmente interessate dall'attuazione del piano, affinché 
condividano il livello di dettaglio e la portata delle informazioni che saranno prodotte ed elaborate in 
sede di rapporto ambientale, nonché le metodologie per la conduzione dell'analisi ambientale e della 
valutazione degli impatti. 
 

2.3 Normativa regionale 

 

Il Decreto Presidenziale 8 Luglio 2014 n. 23 ͞Regolamento della valutazione ambientale strategica 

;VASͿ di piaŶi e pƌogƌaŵŵi Ŷel teƌƌitoƌio della RegioŶe SiĐiliaŶa͟ accoglie il D. Lgs. 152/2006 a livello 
regionale. La redazione del rapporto ambientale viene regolamentata dall͛aƌt. ϭϯ del suddetto DeĐƌeto 
Presidenziale, il quale specifica al comma 4 che ͞Nel ƌappoƌto aŵďieŶtale deďďoŶo esseƌe iŶdividuati, 
desĐƌitti e valutati gli iŵpatti sigŶifiĐativi Đhe l’attuazioŶe del piano o del programma proposto 

potƌeďďe aveƌe sull’aŵďieŶte e sul patƌiŵoŶio Đultuƌale, ŶoŶĐhé le ƌagioŶevoli alteƌŶative Đhe possoŶo 
adottaƌsi iŶ ĐoŶsideƌazioŶe degli oďiettivi e dell’aŵďito teƌƌitoƌiale del piaŶo o del pƌogƌaŵŵa stesso. 
Le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere 

ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione 

correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del prograŵŵa, soŶo ƌipoƌtate Ŷell’allegato 
VI al D.Lgs. n. 152/2006. Il rapporto ambientale dà atto della consultazione di cui al comma 1 ed 

evidenzia come sono stati presi in considerazione i contributi pervenuti. Per evitare duplicazioni della 

valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni 

otteŶute Ŷell’aŵďito di altƌi livelli deĐisioŶali o altƌiŵeŶti aĐƋuisite iŶ attuazioŶe di altƌe disposizioŶi 
Ŷoƌŵative͟. 
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3. Il processo di VAS  

 
La procedura di VAS deve esseƌe ĐolloĐata all͛iŶteƌŶo del pƌoĐesso di piaŶifiĐazioŶe iŶ ŵodo da 
aĐĐoŵpagŶaƌe l͛iteƌ piaŶifiĐatoƌio e programmatico, quindi ͞esseƌe effettuata duƌaŶte la fase 
preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa 

pƌoĐeduƌa legislativa͟ (art. 4 Direttiva 2001/42/CE). La finalità principe della suddetta procedura di 
valutazione è quella di verificare la rispondenza dei Piani e dei Programmi con gli obiettivi dello 
sviluppo sostenibile tenendo conto degli effettivi vincoli ambientali e della diretta incidenza dei piani 
sull͛aŵďieŶte. Di seguito si riportano l͛iteƌ pƌoĐeduƌale della VAS, gli oďiettivi del rapporto ambientale 
preliminare e i soggetti interessati dalla procedura. 
 

3.1 Iter procedurale  

 

Secondo la Direttiva, l'iter procedurale della VAS può essere schematizzato come di seguito indicato: 
 

1) fase di screening: in questa fase viene valutata l͛assoggettaďilità del PiaŶo/Pƌogƌaŵŵa alla 
procedura di VAS (art. 3 della Direttiva). In caso di assoggettabilità si passa alla fase successiva 
di sĐopiŶg, altƌiŵeŶti il PiaŶo/Pƌogƌaŵŵa vieŶe esĐluso dall͛appliĐazioŶe della pƌoĐeduƌa; 

2) fase di scoping: in questa fase viene definita e condivisa la portata delle informazioni 
ambientali da includere nel successivo Rapporto Ambientale; 

3) fase del Rapporto Ambientale: nel caso in cui il Piano/Programma sia soggetto ad una 
valutazione ambientale ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϯ, paƌagƌafo ϭ, deve esseƌe ƌedatto uŶ Rappoƌto 
AŵďieŶtale, ai seŶsi dall͛aƌt. ϱ della Diƌettiva, iŶ Đui siaŶo iŶdividuati, desĐƌitti e valutati gli 
effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull'ambiente 
nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o 
del pƌogƌaŵŵa. L͛allegato I della Diƌettiva ƌipoƌta le iŶfoƌŵazioŶi da foƌŶiƌe iŶ tal seŶso; 

4) fase di attuazione e monitoraggio del Piano/Programma: in Ƌuesta fase avvieŶe l͛attuazioŶe e 
il monitoraggio del Piano/Programma. In particolare gli Stati Membri ͞ĐoŶtƌollaŶo gli effetti 
aŵďieŶtali sigŶifiĐativi dell’attuazioŶe dei piaŶi e dei pƌogƌaŵŵi al fiŶe di iŶdividuaƌe 
tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive 

che ritengono opportune. In tal senso, al fine di conformarsi al disposto del paragrafo 1, 

possono essere impiegati, se del caso, i meccanismi di controllo esistenti onde evitare una 

duplicazioŶe del ŵoŶitoƌaggio͟ (art. 10). 
 
In tutto il processo sopra descritto si inserisce, in maniera trasversale, il processo di partecipazione e 
ĐoŶsultazioŶe puďďliĐa. L͛aƌtiĐolo ϲ della Diƌettiva staďilisĐe, infatti, che la proposta di 
Piano/Programma ed il Rapporto Ambientale (compresa la sintesi non tecnica), debbano essere messi 
a disposizione del Pubblico (partenariato economico e sociale) e delle Autorità con specifiche 
competenze ambientali Đhe possoŶo esseƌe iŶteƌessate agli effetti sull͛aŵďieŶte dovuti 
all͛appliĐazioŶe del PiaŶo/Pƌogƌaŵŵa. Queste, a loƌo volta, devoŶo esseƌe ĐoŶsultate al ŵoŵeŶto 
della decisione sulla portata delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale e sul loro livello 
di dettaglio durante tutto il processo di VAS, fino all͛adozioŶe defiŶitiva del PiaŶo/Pƌogƌaŵŵa. 
In conformità con quanto sopra esposto, nel rispetto del quadro normativo vigente, la procedura di 
VAS del Programma FESR 2021-2027 può essere schematizzata nel modo che segue. 
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Figura 1. Schema procedurale di VAS per la Programmazione FESR 2021-2027 (FONTE "Application of 
the SEA Directive to the EU 2021-2027 cofinanced programmes"). 
 
 

3.2 Obiettivi del rapporto ambientale preliminare  

 
Il presente rapporto ambientale preliminare (scoping report) è lo strumento di condivisione, con le 
autorità con specifiche competenze ambientali, delle modalità e della portata delle informazioni da 
includere nel successivo rapporto ambientale. 
Con questo preciso scopo, il presente documento contiene le seguenti informazioni oggetto di 
consultazione: 
 

• individuazione delle autorità competenti e dei soggetti interessati dalla procedura di 
valutazione;  

• inquadramento normativo ed inquadramento generale della Programmazione con particolare 
riferimento a obiettivi di policy e priorità regionali; 

• linee programmatiche per lo sviluppo dei territori urbani e non urbani e ripartizione delle 
risorse finanziarie per la Programmazione; 

• strategie e obiettivi di riferimento per la sostenibilità; 

• iŵpostazioŶe dell͛aŶalisi di ĐoŶtesto e selezioŶe degli iŶdiĐatoƌi; 
• individuazione degli ambiti di interferenza del programma FESR; 

• metodologia di redazione del rapporto ambientale. 
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3.3 Autorità interessate  

 
Per la prosecuzione delle attività occorre identificare i diversi soggetti che partecipano al processo di 
formazione e valutazione della programmazione. Per la definizione dei ruoli si richiamano le definizioni 
di Đui all͛aƌt. ϰ del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  
L͛Autoƌità pƌopoŶeŶte ğ l͛Autoƌità di GestioŶe del Pƌogƌaŵŵa ƌegioŶale FESR ϮϬϮϭ-2027, 
rappresentata dal Dipartimento della Programmazione che: 
 

• redige il rapporto preliminare alla Valutazione Ambientale Strategica; 

• entra in consultazione con l͛autoƌità ĐoŵpeteŶte iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale peƌ la valutazioŶe del 
Rapporto Preliminare alla Valutazione Ambientale Strategica; 

• attiva una fase preliminare allo scopo di definire, in contraddittorio con l'autorità competente, 
le informazioni che devono essere fornite nel rapporto ambientale; 

• redige il Rapporto Ambientale sulla base delle osservazioni pervenute nella consultazione con 
l͛autoƌità ĐoŵpeteŶte iŶ ŵateƌia aŵďieŶtale; 

• ƌedige la valutazioŶe di IŶĐideŶza ai seŶsi dell͛aƌt. ϲ della Diƌettiva del Ϯϭ ŵaggio 1992 - 
Direttiva "Habitat"; 

• redige il documento di sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale; 

• presenta al partenariato istituzionale, economico e sociale il piano energetico ambientale, il 
rapporto ambientale, la sintesi non tecnica del rapporto ambientale e lo mette in 
consultazione anche attraverso apposito forum; 

• iŶvia all͛oƌgaŶo deputato all͛appƌovazioŶe del piaŶo il paƌeƌe ŵotivato dell͛autoƌità 
competente in materia ambientale, il rapporto ambientale, la sintesi non tecnica del rapporto 
ambientale, nonché tutta la documentazione acquisita nei periodi di consultazione. 

 
L'Autorità competente è l͛Autoƌità aŵďieŶtale ƌegioŶale, ƌappƌeseŶtata dal DipaƌtiŵeŶto AŵďieŶte 
che: 
 

• eŶtƌa iŶ ĐoŶsultazioŶe ĐoŶ l͛Autoƌità PƌopoŶeŶte peƌ la valutazione del Rapporto Preliminare 
alla Valutazione Ambientale Strategica; 

• sulla base delle osservazioni pervenute dalla consultazione con il partenariato istituzionale, 
economico e sociale esprime il proprio parere motivato. 

 
L͛Autoƌità pƌoĐedeŶte ğ la Giunta Regionale di Governo che esprime il proprio apprezzamento al 
Preliminare di Piano e al Rapporto Ambientale. 
Si riportano di seguito i soggetti competenti in materia ambientale e il pubblico interessato. 
 

3.3.1 Soggetti competenti in materia ambientale (SCMA)  

 
Peƌ autoƌità aŵďieŶtali, la diƌettiva ϮϬϬϭ/ϰϮ/CE all͛aƌt. ϲ Đoŵŵa ϯ iŶdiĐa le autoƌità Đhe ͞peƌ loƌo 
speĐifiĐhe ĐoŵpeteŶze aŵďieŶtali possoŶo esseƌe iŶteƌessate agli effetti sull’aŵďieŶte dovuti 
all’appliĐazioŶe del PiaŶo͟. Il D.Lgs ϭϱϮ/ϮϬϬϲ ;T.U. sull͛AŵďieŶteͿ all͛aƌt. ϲ, iŶdiĐa Ƌuali soggetti 
competenti in materia ambientale ͞le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi e gli eŶti puďďliĐi Đhe, peƌ le loƌo 
specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti 

sull'aŵďieŶte dovuti all'attuazioŶe dei piaŶi͟. In questa definizione rientrano, quindi, gli Enti pubblici 
competenti per il rilascio delle autorizzazioni e per i controlli ambientali relativi a settori che possono 
in qualche modo essere influenzati dal Piano. 
Le consultazioni rivestono una particolare rilevanza nelle procedure di VAS e rappresentano il 
presupposto indispensabile per la localizzazione condivisa e sostenibile degli interventi sul territorio e 
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garantiscono la condivisione con i soggetti competenti in materia ambientale delle informazioni a 
disposizioŶe dell͛Autoƌità PƌopoŶeŶte. 
Il pƌoĐesso di elaďoƌazioŶe del PiaŶo ƌiĐhiede il ĐoiŶvolgiŵeŶto ͞ŵiƌato͟ di altƌi soggetti oltƌe 
all'aŵŵiŶistƌazioŶe ƌespoŶsaďile dell͛elaďoƌazioŶe del pƌogƌamma. Ciascun soggetto (Dipartimenti 
regionali, Servizi, Aree, UU.OO.BB.) apporta al processo di VAS un proprio contributo in termini di 
ĐoŶosĐeŶza, di ideŶtifiĐazioŶe dei pƌoďleŵi. Questi soggetti, pƌiŵa dell͛appƌovazioŶe della pƌoposta di 
Piano e di Rappoƌto aŵďieŶtale, saƌaŶŶo ĐoŶsultati al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l͛iŶtegƌazioŶe della ĐoŵpoŶeŶte 
ambientale e di assicurare la prevenzione, mitigazione o, eventualmente, la compensazione dei 
possibili effetti negativi che potrebbero determinarsi in fase di attuazione del Programma. 
I SCMA saranno chiamati a contribuire al processo di redazione e valutazione ambientale del Piano per 
le finalità sottoindicate: 
 

• fornire informazioni sullo stato di contesto per gli aspetti di propria competenza; 

• partecipare alla puntuale definizione delle misure previste dal piano per il raggiungimento 
delle missioni/obiettivo del Programma Operativo garantendo il rispetto degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale del programma. 

 
In particolare si sottolinea la necessità che i soggetti competenti diano un contributo al fine di ottenere 
uŶa pƌeĐisa ƌiĐogŶizioŶe dell͛attuale situazioŶe di ĐoŶtesto ƌegioŶale, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle ĐoŵpoŶeŶti 
ambientali di rispettiva competenza. 
 
Elenco SCMA 
 
Ministeri e Istituti 

 
MiŶisteƌo dell’AŵďieŶte e della Tutela del Teƌƌitoƌio e del Maƌe DiƌezioŶe GeŶeƌale ValutazioŶi ed 
Autorizzazioni Ambientali  dgrin@pec.minambiente.it 
 
Ministero dello Sviluppo Economico  
DiƌezioŶe geŶeƌale peƌ il ŵeƌĐato elettƌiĐo, le ƌiŶŶovaďili e l’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, il ŶuĐleaƌe 
dgmereen.dg@pec.mise.gov.it 
 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio 
mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it 
 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  
Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio  
Servizio V Tutela del Paesaggio 
mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 
 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  
Direzione generale archeologia, belle arti e paesaggio  
Servizio II Scavi e Tutela del Patrimonio archeologico 
mbac-dg-abap.servizio2@mailcert.beniculturali.it 
 
Ministero della Salute   
Direzione generale della prevenzione sanitaria 
dgprev@postacert.sanita.it 
 
 
 

mailto:dgrin@pec.minambiente.it
mailto:dgmereen.dg@pec.mise.gov.it
mailto:mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it
mailto:abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dg-abap.servizio2@mailcert.beniculturali.it
mailto:dgprev@postacert.sanita.it
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ISS – Istituto Superiore di sanità  
Dipartimento Ambiente e prevenzione primaria 
ampp@pec.iss.it 
 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 
 
Amministrazioni regionali 

 

Presidenza della Regione Siciliana 
presidente@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale della Protezione Civile 
dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 
DipaƌtiŵeŶto RegioŶale dell’AŵďieŶte 
dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 
Servizio 2 – Pianificazione e Programmazione Ambientale 
Servizio 3 – Gestione tecnico amministrativa interventi Ambientali  
Area 2 – CooƌdiŶaŵeŶto UffiĐi Teƌƌitoƌiali dell͛AŵďieŶte ;UTAͿ 
 
Dipartimento Regionale dell’UƌďaŶistiĐa 
dipartimento.urbanistica@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità siciliana 
dipartimento.beni.culturali@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 
dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale dell’AgƌiĐoltuƌa 
dipartimento.agricoltura.strutturali@certmail.regione.sicilia.it 
 
DipaƌtiŵeŶto dell’AĐƋua e dei Rifiuti 
dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 
dipartimento.pesca@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 
dipartimento.azienda.foreste@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento del Bilancio e del Tesoro - Ragioneria Generale della Regione Siciliana 
dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale Finanze e Credito 
dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale delle Attività produttive 
dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 
 

mailto:ampp@pec.iss.it
mailto:protocollo.ispra@ispra.legalmail.it
mailto:presidente@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.urbanistica@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.beni.culturali@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.agricoltura.strutturali@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.pesca@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.azienda.foreste@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it
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Dipartimento Regionale dell’EŶeƌgia 
dipartimento.energia@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo 
dipartimento.turismo@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 
dipartimento.attivita.sanitarie.@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento per la Pianificazione Strategica 
dipartimento.pianificazione.strategica@certmail.regione.sicilia.it 
 
Dipartimento Regionale Tecnico 
dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it 
 
Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana Ispettorati Ripartimentali delle Foreste sedi 
provinciali  
comando.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it 
 
Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 
autorita.bacino@certmail.regione.sicilia.it 
 
AgeŶzia RegioŶale peƌ la PƌotezioŶe dell’AŵďieŶte ;ARPA SiĐiliaͿ 
arpa@pec.arpa.sicilia.it 
 
 
Autorità di settore 

 
ANCI - Associazione nazionale dei Comuni Italiani 
anci@pec.anci.it 
 
UPI - Unione delle Province Italiane 
upi@messaggipec.it 
 
ANCV -Associazione nazionale dei Comuni Virtuosi 
info@comunivirtuosi.org 
 
CISPEL – Confederazione italiana servizi pubblici economici locali 
confservizi.segreteria@pec.it 
 
AICCRE – Consiglio dei Comuni e delle RegioŶi d’Euƌopa 
aiccre@pec.aiccre.eu 
 
UNCEM – Unione Nazionale Comunità Enti Montani 
uncem.nazionale@pec.it 
 
 
  

mailto:dipartimento.energia@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.turismo@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.attivita.sanitarie.@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.pianificazione.strategica@certmail.regione.sicilia.it
mailto:dipartimento.tecnico@certmail.regione.sicilia.it
mailto:comando.corpo.forestale@certmail.regione.sicilia.it
mailto:arpa@pec.arpa.sicilia.it
mailto:anci@pec.anci.it
mailto:upi@messaggipec.it
mailto:info@comunivirtuosi.org
mailto:confservizi.segreteria@pec.it
mailto:aiccre@pec.aiccre.eu
mailto:uncem.nazionale@pec.it
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Soprintendenze Regionali 

 
Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento 
sopriag@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Caltanissetta 
sopricl@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Catania 
soprict@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Enna 
soprien@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Messina 
soprime@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Palermo 
sopripa@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Ragusa 
soprirg@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Siracusa 
soprisr@certmail.regione.sicilia.it 
 
Soprintendenza di Trapani 
sopritp@certmail.regione.sicilia.it 
 
 
Aziende Sanitarie Provinciali (ex A.U.S.L.) 

 

ASP 1 - Agrigento   
protocollo@pec.aspag.it 
ASP 2 - Caltanissetta  
protocollo.asp.cl@pec.asp.cl.it  
ASP 3 - Catania  
protocollo@pec.aspct.it 
ASP 4 - Enna   
protocollo.generale@pec.asp.enna.it 
ASP 5 - Messina  
protocollogenerale@pec.asp.messina.it 
ASP 6 - Palermo  
direzionegenerale@pec.asppalermo.org  
ASP 7 - Ragusa  
protocollo@pec.asp.rg.it 
ASP 8 - Siracusa  
direzione.amministrativa@pec.asp.sr.it  
ASP 9 - Trapani   
direzione.generale@pec.asptrapani.it 
 
 

mailto:sopriag@certmail.regione.sicilia.it
mailto:sopricl@certmail.regione.sicilia.it
mailto:soprict@certmail.regione.sicilia.it
mailto:soprien@certmail.regione.sicilia.it
mailto:soprime@certmail.regione.sicilia.it
mailto:sopripa@certmail.regione.sicilia.it
mailto:soprirg@certmail.regione.sicilia.it
mailto:soprisr@certmail.regione.sicilia.it
mailto:sopritp@certmail.regione.sicilia.it
mailto:protocollo@pec.aspag.it
mailto:protocollo.asp.cl@pec.asp.cl.it
mailto:protocollo@pec.aspct.it
mailto:protocollo.generale@pec.asp.enna.it
mailto:protocollogenerale@pec.asp.messina.it
mailto:protocollo@pec.asp.rg.it
mailto:direzione.amministrativa@pec.asp.sr.it
mailto:direzione.generale@pec.asptrapani.it
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Uffici del Genio Civile  

 

Agrigento   
geniocivile.ag@certmail.regione.sicilia.it 
Caltanissetta   
geniocivile.cl@certmail.regione.sicilia.it  
Catania  
geniocivile.ct@certmail.regione.sicilia.it  
Enna  
geniocivile.en@certmail.regione.sicilia.it 
Messina   
geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it  
Palermo   
geniocivile.pa@certmail.regione.sicilia.it  
Ragusa   
geniocivile.rg@certmail.regione.sicilia.it  
Siracusa   
geniocivile.sr@certmail.regione.sicilia.it  
Trapani   
geniocivile.tp@certmail.regione.sicilia.it  
 
SRR 

 
AG EST 
AG OVEST  
CL NORD  
CL SUD 
CT METRO 
CT NORD 
CT SUD 
EN PROV 
ME ISOLE 
ME METRO 
ME PROV 
PA EST 
PA METRO 
PA OVEST 
RG PROV 
SR PROV 
TP NORD 
TP SUD 
 
Altri Soggetti Competenti 

 
• UNIVERSITA’ DI CATANIA 
• UNIVERSITA’ DI PALERMO 
• UNIVERSITA’ DI MESSINA 
• UNIVERSITA’ KORE D IENNA 
• CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 
• CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA 
• CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
• LIBERO CONSORZIO DI AGRIGENTO 

mailto:geniocivile.ag@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.cl@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.ct@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.en@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.me@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.pa@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.rg@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.sr@certmail.regione.sicilia.it
mailto:geniocivile.tp@certmail.regione.sicilia.it
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• LIBEROCONSORZIO DI CALTANISSETTA 
• LIBEROCONSORZIO DI ENNA 
• LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA 
• LIBEROCONSORZIO DI RAGUSA 
• LIBERO CONSORZIO DI TRAPANI 
• ANCI 
• PARCO DELL’ETNA 
• PARCO DELLE MADONIE 
• PARCO DEI NEBRODI 
• PARCO DELL’ ALCANTARA 
• PARCO TECNOLOGICO DI CATANIA 
• ENEA 
• GSE 
• ARERA 
• CNR 
• INGV 
• CONFINDUSTRI A 
• ASSOMINERARIA 
• ASSINDUSTRIA 
• CGIL 
• CISL 
• UIL 
• UGL 
• CONFCOMMERCIO 
• CNA 
• CONFARTIGIANATO 
• CASARTIGIAN I 
• CONFAGRICLTR A 
• COLDIRETT I 
• CIA 
• COPAGRI 
• ENI 
• ENEL 
• TERNA 
• CNA 
• ANEV 
• LEGAMBIENTE 
• CAI 
• API HOLDING 
• ERG 
• ESSO 
• ASSOELETTRICA 
• WWF 
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3.3.2 Il pubblico interessato 

 

 La Regione Siciliana, anche in conformità alla normativa comunitaria, riconosce il valore indiscusso del 
processo partecipativo e condiviso con le rappresentanze socio-economiche, gli stakeholders e la 
collettività tutta nella definizione delle proprie politiche di sviluppo.  
La Diƌettiva ϮϬϬϭ/ϰϮ/CE dà uŶa defiŶizioŶe di ͞ puďďliĐo͟ piuttosto geŶeƌiĐa, iŶ ƋuaŶto all͛aƌt. Ϯ, letteƌa 
d) stabilisce che per pubblico si intendono ͞uŶa o più peƌsoŶe fisiĐhe o giuƌidiĐhe... e le loƌo 
assoĐiazioŶi, oƌgaŶizzazioŶi o gƌuppi͟. 
Pur prevedendo di attuare quanto previsto dalla normativa nazionale vigente, cioè, l͛avviso sulla GURS, 
il deposito della documentazione presso le sedi delle Autorità interessate e la pubblicazione sui siti 
internet istituzionali, al fine di consentire la partecipazione a tutti coloro che sono ͞iŶteƌessati dall’iteƌ 
decisionale (...) o Đhe Ŷe soŶo o pƌoďaďilŵeŶte Ŷe veƌƌaŶŶo toĐĐati, gaƌaŶteŶdo l’iŶfoƌŵazioŶe e 
agevolaŶdo la ĐoŶsultazioŶe͟, si provvederà, prima di attivare il processo decisionale, ad individuare 
le ͞assoĐiazioŶi di poƌtatoƌi di iŶteƌesse͟ Đhe saƌaŶŶo diƌettaŵeŶte ĐoŶtattate per le consultazioni sul 
Rapporto Ambientale. 

 

Fiƌŵataƌi del PƌotoĐollo d’IŶtesa ĐoŶ la RegioŶe SiĐiliaŶa 

 
AIAT 
ACLI 
AGCI 
A.S.C.E.B.E.M. 
CONFAPI Sicilia 
ARCIDONNA ONLUS   CASARTIGIANI 
CGIL 
C.I.A. 
CISAL 
CISL 
CIU 
C.L.A.A.I. 
COMPAGNIA DELLE OPERE   COLDIRETTI 
C.N.A. 
CONFAGRICOLTURA   CONFARTIGIANATO 
CONFCOMMERCIO   CONFCOOPERATIVE   CONFESERCENTI 
CONFINDUSTRIA 
CONF.S.A.L. 
COORDINAMENTO UNIVERSITA’ SICILIANE   EUROMED CARREFOUR 
FORUM TERZO SETTORE 
GAL SICILIANI 
LEGACOOP 
LEGAMBIENTE   LE ONDE ONLUS   UGL 
UIL 
U.N.C.I. SICILIA   UN.I.COOP. 
USAE 
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Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale 

 
WWF - Fondo Mondiale per la Natura   Legambiente 
Greenpeace 
Italia nostra 
LIPU - Lega Italiana Protezione Uccelli   Amici della Terra 
 FAI – FoŶdo peƌ l’aŵďieŶte ItaliaŶo 
 
Associazioni ambientaliste riconosciute a livello regionale 

 
Ambiente e/è Vita 
C.A.I. -Club Alpino Sicilia 
Centro Turistico Studentesco e giovanile 
EKOCLUB 
E.N.D.A.S - Ente Nazionale Democratico di Azione Sociale   ENTE FAUNA SICILIANA 
E.N.P.A. Ente Nazionale Protezione Animali 
Fondo Siciliano per la Natura 
G.R.E. - Gruppi Ricerca Ecologica 
Movimento Azzurro 
Natur Club Sicilia 
RANGERS D’ITALIA 
 

4.  Verifica di assoggettabilità 

 

La norma comunitaria prevede iŶ via pƌeliŵiŶaƌe all͛appliĐazioŶe della pƌoĐeduƌa di VAS uŶa fase di 
verifica, atta a valutaƌe l͛eveŶtuale assoggettaďilità del piaŶo alla VAS.  
Sono comunque soggetti a Valutazione Ambientale Strategica: 
 

a) i piani e programmi che presentino entrambi i seguenti requisiti: 
 

1) riguardino i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei 
trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, 
della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli; 

2) ĐoŶteŶgaŶo la defiŶizioŶe del Ƌuadƌo di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛appƌovazioŶe, 
l͛autoƌizzazioŶe, l͛aƌea di loĐalizzazioŶe o ĐoŵuŶƋue la ƌealizzazioŶe di opeƌe ed 
interventi i cui progetti sono sottoposti a valutazione di impatto ambientale; 

 
b)  i piani e programmi concernenti i siti designati come zone di protezione speciale per la 

conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per 
la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica.  

 
Peƌ ƋuaŶto sopƌa, si ğ dato peƌ aĐƋuisito Đhe l͛attuazioŶe di taluŶe azioŶi Đhe veƌƌaŶŶo pƌeviste 
Ŷell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe dei foŶdi ĐoŵuŶitaƌi ϮϬϮϭ-2027 potrebbero essere in grado di 
produrre impatti significativi sull͛aŵďieŶte, peƌtaŶto si ğ staďilito di ĐoŶsideƌaƌe a pƌioƌi i pƌogƌaŵŵi 
assoggettabili alla procedura di VAS. Verificata la assoggettabilità alla VAS della Programmazione 
regionale, prende avvio la fase di Scoping, che costituisce il documento preliminaƌe all͛effettiva 
attuazione del processo di valutazione degli effetti ambientali del piano. 
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5.  La programmazione FESR 2021-2027 
 

5.1 Inquadramento normativo e strategico  

 

La Politica di Coesione per il ciclo di programmazione FESR del settennio 2021-2027 è stata delineata 
in termini strategici e normativi dal Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione 
e dal ͞Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni […]͟, puďďliĐati Ŷella Gazzetta UffiĐiale dell͛UŶioŶe Euƌopea il ϯϬ GiugŶo 
2021. La principale sfida della programmazione 2021-2027 è incentrata nel rilancio delle economie 
delle regioni europee, specie quelle delle regioni meno sviluppate, per far fronte all'impatto senza 
precedenti generato dalla crisi sanitaria da COVID-19, agevolando la ripresa post-pandemica 
attƌaveƌso l͛adozioŶe di ulteƌioƌi ŵisure per la ripresa e la resilienza con ulteriori risorse finanziarie 
straordinarie da investire sui territori regionali.  
Le ingenti risorse finanziarie, da programmare a livello nazionale con interventi puntuali sui territori 
ƌegioŶali peƌ ƌilaŶĐiaƌe la ĐƌesĐita sosteŶiďile e l͛oĐĐupazioŶe Ŷelle ƌegioŶi euƌopee, potƌaŶŶo 
ĐoŶseŶtiƌe di ƌidisegŶaƌe pƌiŶĐipi e ŵodalità dell͛iŶteƌveŶto puďďliĐo su tutto il teƌƌitoƌio ŶazioŶale, 
quanto meno nelle sei missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): (1) Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura; (2) Rivoluzione verde e transizione ecologica; (3) Infrastrutture 
per una mobilità sostenibile; (4) Istruzione e ricerca; (5) Inclusione e coesione; (6) Salute. 
A livello ŶazioŶale, l͛AĐĐoƌdo di PaƌteŶaƌiato ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ, pƌeseŶtato dall͛Italia alla CoŵŵissioŶe iŶ data 
17 gennaio 2022, definisce le linee strategiche nazionali per il raggiungimento degli obiettivi prioritari 
e specifici dei Fondi strutturali. In luogo degli 11 obiettivi tematici del precedente ciclo di 
programmazione 2014-2020 e in linea con gli indirizzi presenti nel Documento di Economia e Finanza 
2022-2024 della Regione, la strategia regionale per la programmazione 2021-2027 del FESR è diretta a 
perseguire i 5 obiettivi strategici di policy (OP) in cui si articola la politica di coesione: 
 

• OP1: uŶ’Euƌopa più Đoŵpetitiva e intelligente, rivolto all’iŶŶovazioŶe iŶ uŶ’ottiĐa Đollaďoƌativa 
fra soggetti pubblici e privati, alla digitalizzazione della pubblica amministrazione e del tessuto 

produttivo, alla trasformazione economica e al sostegno alle piccole e medie imprese, nonché 

alla connettività del territorio; 

• OP2: uŶ’Euƌopa ƌesilieŶte, più veƌde e a ďasse eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio, oƌieŶtato veƌso la 
transizione energetica e la riduzione dei consumi, la diffusione delle energie rinnovabili e la 

lotta contro i cambiamenti climatici; 

• OP3: uŶ’Euƌopa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità; 

• OP4: uŶ’Euƌopa più soĐiale e iŶĐlusiva attƌaveƌso l’attuazioŶe del pilastƌo euƌopeo dei diƌitti 
sociali; 

• OP5: uŶ’Euƌopa più viĐiŶa ai ĐittadiŶi attƌaveƌso la pƌoŵozioŶe dello sviluppo sostenibile e 

integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali. 

 
IŶ paƌtiĐolaƌe, le fiŶalità e le ƌelative tipologie d͛iŶteƌveŶto pƌoposte peƌ la pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale 
del FESR, nel quadro delle risorse finanziarie disponibili, si pongoŶo Ŷell͛ottiĐa del ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
Obiettivi Strategici di Policy (OP), attraverso le seguenti priorità: 
 

• Priorità per una Sicilia più competitiva e intelligente; 

• Priorità per una Sicilia più verde; 

• Pƌioƌità ͞La SiĐilia peƌ uŶa ŵoďilità più sosteŶiďile͟; 
• Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità; 

• Priorità per una Sicilia più inclusiva; 

• Pƌioƌità ͞Veƌso le stƌategie di sviluppo teƌƌitoƌiale iŶ SiĐilia͟. 
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Per la Sicilia, il quadro della politica di coesione, come indicato nella proposta di Accordo di 
Partenariato, assegna un totale di risorse finanziarie pari a 7,3 miliardi di euro, di cui 5,8 miliardi di 
euro (4,1 miliardi di euro di cofinanziamento UE) a favore del Programma Regionale (PR) Sicilia FESR e 
1,5 miliardi di euro (un miliardo di euro di cofinanziamento UE) a favore del PR Sicilia FSE+. 
Di seguito si riportano gli obiettivi specifici per ciascun OP della politica di coesione 2021-2027. 
 
 
Tabella 1. Obiettivi specifici per la Programmazione FESR 2021-2027 (FONTE " Regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni […]", art. 3, c.1) 
 

OBIETTIVO STRATEGICO DI POLICY OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 

 

 

OP1: Europa più competitiva e 

intelligente 

i) sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate 

ii) permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità 
pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione 

iii) rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di 
lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi 

iv) sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione 
industriale e l'imprenditorialità 

v) rafforzare la connettività digitale 

 

 

 

 

 

 

OP2: Europa resiliente, più 

verde e a basse emissioni di 

carbonio 

i) promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

ii) promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001, 
compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

iii) sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori  

della rete transeuropea dell'energia (RTE-E) 

iv) promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di 
catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici 

v) promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile 

vi) promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il  

profilo delle risorse 

vii) rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le 
infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento 

viii) promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della transizione 
verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio 

 

OP3: Europa più  connessa 

i) sviluppare una rete TEN-T intermodale, sicura, intelligente, resiliente ai cambiamenti 
climatici e sostenibile 

ii) sviluppare e rafforzare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, 
intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, incluso il miglioramento 
dell'accesso alla rete TEN-T e alla mobilità transfrontaliera 
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OBIETTIVO STRATEGICO DI POLICY OBIETTIVI SPECIFICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

OP4: Europa più                             sociale e 

inclusiva 

i) rafforzare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a 
un'occupazione di qualità, mediante lo sviluppo delle infrastrutture sociali e la 
promozione dell'economia sociale 

ii) migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, 

della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture 

accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a 

distanza 

iii) pƌoŵuoveƌe l͛iŶĐlusioŶe soĐioeĐoŶoŵiĐa delle ĐoŵuŶità eŵaƌgiŶate, faŵiglie a 
basso reddito e dei gruppi svantaggiati incluse le persone con bisogni speciali, 

mediante azioni integrate inclusi alloggi e servizi sociali 

iii) bis promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini provenienti da paesi terzi, 
compresi i migranti mediante azioni integrate, inclusi alloggi e servizi sociali 

iv) promuovere l'integrazione socioeconomica dei cittadini di paesi terzi, compresi i 
migranti, mediante azioni integrate, compresi gli alloggi e i servizi sociali 

v) garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei 
sistemi sanitari, compresa l'assistenza sanitaria di base, come anche promuovere il 
passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e di prossimità 

vi) rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo 
economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale 

 

OP5: Europa più vicina ai 

cittadini 

i) promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la 
cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 

ii) promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello 
locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree 
diverse da quelle urbane 

 
 
Il percorso di ripresa e cambiamento, previsto dalla programmazione FESR, è fortemente ancorato al 
pƌiŶĐipio dello sviluppo sosteŶiďile dell͛iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale, iŶ adeƌeŶza ad AgeŶda ϮϬϯϬ delle 
NazioŶi UŶite e alla Ŷuova stƌategia di ĐƌesĐita defiŶita dall͛UŶioŶe euƌopea ;Green Deal europeo).  
La Sicilia, già prima dello shock prodotto dalla pandemia Covid-19, mostrava un sistema economico 
fortemente in difficoltà a causa della crisi economica e finanziaria iniziata nel 2008.  
A causa dei suoi storici ritardi strutturali e di un contesto socio-economico molto fragile, la Sicilia non 
è quindi riuscita a recuperare quanto perso in termini economici e di mancato sviluppo negli ultimi 
aŶŶi, ƌeŶdeŶdo aŶĐoƌa più aŵpio il divaƌio di ƌiĐĐhezza ĐoŶ il ƌesto d͛Italia. IŶ Ƌuesto Ƌuadƌo di evideŶte 
debolezza economica si è inserita, inoltre, la grave crisi globale connessa agli effetti della pandemia da 
Covid-19, i cui impatti sono ancora da quantificare con la dovuta precisione. 
 
In tale prospettiva la programmazione FESR della Regione Siciliana per il ciclo di programmazione 2021-
ϮϬϮϳ pƌoŵuove il ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale attƌaveƌso la ŶasĐita di uŶ Ŷuovo tessuto 
produttivo competitivo e il rinnovamento delle imprese esistenti al fine di aumentarne la redditività, 
la produttività e la sostenibilità attraverso le leve della transizione green e digitale. 
La strategia della Sicilia promuove, inoltre, il miglioramento della qualità di vita dei suoi cittadini 
attraverso il potenziamento dei servizi pubblici essenziali nella gestione del ciclo integrato delle acque 
e dei ƌifiuti iŶ adeƌeŶza alla ŵiŶiŵizzazioŶe dell͛iŵpatto aŶtƌopiĐo, Đosì Đoŵe la tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ 
modello economico a sempre minori emissioni di CO2, attraverso la riduzione dei consumi energetici e 
la promozione delle energie rinnovabili, ma anche la transizione verso modalità di trasporto meno 
impattanti da un punto vista ambientale in ambito urbano ed extraurbano.  
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Sul teŵa dell͛attƌattività e della sosteŶiďilità Đoŵe volaŶi di ĐƌesĐita e sviluppo dei teƌƌitoƌi, ğ possiďile 
individuare alĐuŶe iŵpoƌtaŶti oppoƌtuŶità peƌ il ƌeĐupeƌo dei divaƌi iŶteƌŶi alla ƌegioŶe e l͛auŵeŶto 
della ĐoesioŶe teƌƌitoƌiale attƌaveƌso Đui iŶŶalzaƌe i livelli della Ƌualità della vita e dell͛aŵďieŶte e 
ƌaffoƌzaƌe le eĐoŶoŵie loĐali e ƋuiŶdi l͛oĐĐupazioŶe. Tƌa esse vi è una dotazione di numerose aree in 
Đui l͛aŶtƌopizzazioŶe ƌisulta deďole ĐoŶ uŶ ĐoŶsuŵo liŵitato del teƌƌitoƌio, in cui è possibile mirare a 
foƌŵe sosteŶiďili di attività eĐoŶoŵiĐa legate alla ƌiĐĐhezza dell͛aŵďieŶte e del paesaggio; la possiďilità 
che le differenze in termini di gestione e riciclo dei rifiuti urbani possano ridursi in tempi brevi 
favoƌeŶdo l͛attƌattività dei territori; la possibilità di sfruttare pienamente la forte vocazione della 
pƌoduzioŶe di eŶeƌgia e Đaloƌe da foŶti sosteŶiďili, paƌteŶdo dai visiďili pƌogƌessi già fatti Ŷell͛ultiŵo 
decennio. In questa ottica la Strategia del FESR sostiene le aree interne, le aree marginali e rurali nel 
perseguimento di un percorso di auto-rinnovamento basato sulle opportunità di crescita endogene 
che ciascuno specifico territorio è in grado di identificare per invertire il processo di abbandono dei 
luoghi e spopolamento. 
In tema di trasporti, attraverso il FESR si interverrà anche per il potenziamento di infrastrutture 
strategiche per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini e della competitività delle imprese. 
La RegioŶe Ŷell͛ultiŵo deĐeŶŶio ha iŶtrapreso un ampio programma di investimenti destinati a 
ŵiglioƌaƌe la sosteŶiďilità e l͛effiĐieŶza dei sisteŵi di tƌaspoƌto Ŷelle ŵaggioƌi Đittà siĐiliaŶe. Tali 
investimenti hanno interessato gli ultimi due cicli di programmazione del PR FESR (2007-2013 e 2014-
2020). 
In linea con gli indirizzi del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, la strategia regionale mira a ridurre le 
disparità sociali mediante il miglioramento dei servizi rivolti a bambini, giovani, disabili, anziani e tutte 
le fasce della popolazione che necessitano di una assistenza specifica. 
 
 

5.2 Strategie e azioni per le priorità regionali  

Tra le sfide per il contesto regionale si possono, innanzitutto, individuare il rafforzamento della 
diffusioŶe dell͛iŶŶovazioŶe, della digitalizzazione e della competitività delle imprese, con particolare 
riferimento alle piccole e medie imprese che rappresentano il 95% del tessuto produttivo della regione, 
e il sostegno ad una efficace strategia multisettoriale in tema ambientale per rispondere agli obiettivi 
delle politiĐhe del ͞GƌeeŶ Deal euƌopeo͟ e del ͞PaĐĐhetto peƌ il Đliŵa e l͛eŶeƌgia ϮϬϮϬ͟, la 
modernizzazione e ampliamento delle infrastrutture strategiche siciliane, la definizione di una stabile 
strategia di sviluppo per le aree urbane e non urbane ed infine, trasversalmente, la riduzione dei divari 
di genere, la maggiore attivazione di politiche a favore delle fasce più giovani della popolazione e delle 
persone con basso livello di istruzione e reddito. 
 

Una Sicilia più competitiva e intelligente 

La pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale del FESR iŶ ƌelazioŶe alle sfide peƌ l͛OPϭ, si pƌopoŶe di ĐoŶtƌiďuiƌe alla 
promozione di una trasformazione economica innovativa, intelligente e sostenibile attraverso le leve 
stƌategiĐhe dell͛iŶŶovazioŶe e della digitalizzazione, che rafforzeranno la competitività e la 
sostenibilità del sistema produttivo. Per larga parte delle priorità traguardate da questo Obiettivo di 
Policy, la Sicilia sconta un ritardo strutturale che la colloca in una posizione molto distante rispetto alle 
realtà europee maggiormente sviluppate e competitive. Sul fronte delle politiche per la ricerca e 
l͛iŶŶovazioŶe, Ŷel Đoƌso delle pƌeĐedeŶti pƌogƌaŵŵazioŶi la SiĐilia ğ ƌiusĐita solo paƌzialŵeŶte ad 
attuaƌe l͛aŵďiziosa azioŶe di ƌilaŶĐio pƌevista nella Strategia di Specializzazione Intelligente regionale 
(S3) 2014-2020 basata sul processo di scoperta imprenditoriale. Con riferimento alla digitalizzazione, 
si rileva una limitata offerta di servizi da parte delle pubbliche amministrazioni mostrando la necessità 
di intervenire anche a sostegno della diffusione delle competenze digitali, sensibilizzando al contempo 
non solo la pubblica amministrazione, ma anche i cittadini e le imprese sui vantaggi della transizione 
digitale. Analizzando le politiche di sostegno alla competitività regionale, ne è emersa la limitata 
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diffeƌeŶziazioŶe dell͛iŶteƌveŶto puďďliĐo ƌispetto ai settoƌi pƌoduttivi ed alle tipologie di iŵpƌesa. Alla 
luce dei punti di punti di debolezza indicati, in continuità con quanto realizzato Ŷell͛aŵďito dell͛OT ϭ 
del PO FESR Sicilia 14-20, la strategia regionale per il ciclo 2021-ϮϬϮϳ puŶta a favoƌiƌe l͛avviĐiŶaŵeŶto 
del mondo della ricerca a quello delle imprese, attraverso il sostegno alla ricerca collaborativa e la 
realizzazione di perimetri di azione che rendano credibili percorsi di attrazione di investimenti, 
soprattutto in quegli ambiti individuati dalla S3 regionale e che presentano competenze distintive che 
richiedono afflusso di capitale privato per progredire ulteriormente. 
La programmazione regionale del FESR si concentra su una serie di investimenti che si inquadrano nei 
seguenti obiettivi specifici (OS): 
 

• i) sviluppaƌe e ƌaffoƌzaƌe le ĐapaĐità di ƌiĐeƌĐa e di iŶŶovazioŶe e l͛iŶtƌoduzioŶe di teĐŶologie 
avanzate; 

• ii) permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche 
di cogliere i vantaggi della digitalizzazione; 

• iii) rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro 
nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi; 

• iv) sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l͛iŵpƌeŶditoƌialità; 

• v) rafforzare la connettività digitale. 
 
Al fine di massimizzare il potenziale offerto dal FESR, gli investimenti previsti saranno strettamente 
coordinati con gli investimenti del PNRR e specificamente rispetto alle aree di intervento individuate 
Ŷell͛aŵďito della MissioŶe ϭ ͞DigitalizzazioŶe, iŶŶovazioŶe, Đoŵpetitività e Đultuƌa͟ e MissioŶe ϰ 
͞IstƌuzioŶe e ƌiĐeƌĐa͟. Di seguito si riportano le principali azioni previste per ciascuno degli OS della 
prima priorità regionale. 
 
Ricerca e innovazione – i) OS 

 

Nell͛aŵďito della ƌiĐeƌĐa e della iŶŶovazioŶe, la poliĐǇ di iŶteƌveŶto ŵiƌa a: ƌaffoƌzaƌe le ĐapaĐità di 
ricerca e tecnologiche sul territorio regionale, utilizzando al meglio le conoscenze scientifiche e la 
valoƌizzazioŶe dell͛eĐĐelleŶza; Đƌeaƌe ĐoŶdizioŶi di attrattività per ricercatori ed innovatori di qualità, 
applicando il principio di eccellenza in base al quale i finanziamenti debbano essere indirizzati verso i 
più capaci e alimentando lo sviluppo delle competenze; promuovere la sovranità tecnologica nei 
settoƌi stƌategiĐi Đhiave sviluppaŶdo l͛appƌoĐĐio dell͛iŶŶovazioŶe apeƌta e ĐoŶtƌiďueŶdo a Đostƌuiƌe la 
leadership europea nelle tecnologie avanzate.  
Tra le principali azioni e interventi si prevede innanzitutto la promozione della ricerca collaborativa 
(partenariati tra imprese e centri di ricerca). L͛azioŶe ğ volta a sosteŶeƌe attività di ƌiĐeƌĐa ed 
innovazione delle imprese che collaborano con organizzazioni di ricerca ed i relativi investimenti privati 
volti a favoƌiƌe l͛iŶdustƌializzazione dei risultati della ricerca pubblica e privata, in particolare negli 
ambiti di specializzazione previsti dalla S3. 
Nello speĐifiĐo, l͛azioŶe ŵiƌa a suppoƌtaƌe pƌogetti di ƌiĐeƌĐa Đollaďoƌativa su ƌiĐeƌĐa iŶdustƌiale e 
sviluppo sperimentale. Tale processo deve ĐoŶtƌiďuiƌe a pƌoŵuoveƌe la leadeƌship sull͛utilizzo delle 
tecnologie abilitanti fondamentali e preparare il terreno per lo sviluppo di innovazioni dirompenti. 
L͛azioŶe pƌevede aŶĐhe l͛eƌogazioŶe di aiuti a favoƌe di pƌogetti iŶsigŶiti del ŵaƌĐhio di eccellenza. 
L'erogazione di servizi di consulenza e di sostegno alla innovazione potrà supportare le PMI mediante 
interventi di assistenza e formazione in materia di trasferimento delle conoscenze al fine di favorire la 
diffusione di soluzioni e servizi innovativi per un migliore soddisfacimento dei bisogni economici, sociali 
ed aŵďieŶtali dei ĐittadiŶi siĐiliaŶi. IŶ paƌtiĐolaƌe, l͛azioŶe pƌevede aiuti peƌ il sostegŶo della 
innovazione anche attraverso la messa a disposizione di banche dati, utilizzo di laboratori, test e 
certificazioni con lo scopo di sviluppare prodotti, processi o servizi più efficienti, ricerche di mercato e 
il ricorso a consulenze specialistiche. 
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Per stiŵolaƌe ŵaggioƌŵeŶte il pƌoĐesso di sĐopeƌta iŵpƌeŶditoƌiale e la diffusioŶe dell͛innovazione 
sociale, si prevede la realizzazione di living lab, incubatori, acceleratori. Per il sostegno alle attività di 
ricerca e innovazione sono altresì previste la promozione di azioni di sistema e di valorizzazione degli 
eĐosisteŵi dell͛iŶŶovazioŶe, anche mediante sostegno ai cluster, e la realizzazione di nuove 
infrastrutture di ricerca nonchè  il rafforzamento di quelle esistenti. 
 
Digitalizzazione – ii) OS 

 

La programmazione regionale del FESR, in riscontro alle indicazioni di policy della Strategia Digitale 
della UE e in complementarietà e coerenza con la Missione 1 del PNRR, punta a favorire la transizione 
digitale Ƌuale fattoƌe iŶdispeŶsaďile peƌ sosteŶeƌe l͛iŶŶovazioŶe e la Đoŵpetitività del suo sisteŵa 
produttivo e per promuovere le competeŶze e l͛iŶĐlusioŶe soĐiale. IŶ ĐoŶtiŶuità ƌispetto al peƌĐoƌso di 
trasformazione digitale già avviato dalla Regione Siciliana, la programmazione regionale FESR intende 
implementare la digitalizzazione dei servizi della pubblica amministrazione, sia mediante interventi 
destiŶati ad iŶteƌessaƌe l͛iŶteƌa AŵŵiŶistƌazioŶe e a Đoŵpletaƌe la dotazioŶe iŵŵateƌiale e/o di seƌvizi 
uŶiveƌsalŵeŶte a disposizioŶe degli uteŶti iŶteƌŶi e/o esteƌŶi peƌ gaƌaŶtiƌe la ͞tƌaŶsizioŶe al digitale 
per uno sviluppo intelligente, sosteŶiďile ed iŶĐlusivo͟, sia ŵediaŶte iŶteƌveŶti speĐifiĐaŵeŶte dediĐati 
ai settori di intervento prioritariamente individuati dalle strategie regionali e territoriali, per i quali la 
digitalizzazione è in grado di apportare un contributo significativo e ricadute positive per gli utenti e 
gli operatori. Promuovendo la digitalizzazione delle imprese, la programmazione regionale del FESR 
intende sostenere la transizione digitale con particolare riferimento allo sviluppo di canali e strumenti 
digitali per suppoƌtaƌe le fasi di ĐoŵŵeƌĐializzazioŶe, l͛effiĐieŶtaŵeŶto dei pƌoĐessi e dei sisteŵi di 
produzione, dei canali di distribuzione di beni e servizi e la trasformazione digitale di processo e di 
prodotto. 
 
Competitività delle PMI – iii) OS 

 

Il miglioramento della competitività del territorio dipende in maniera fondamentale dalla creazione di 
un ecosistema e un ambiente favorevole alla nascita, la crescita e il consolidamento delle imprese, 
basato su infrastrutture efficienti di ricerca, di coŶŶettività, di tƌaspoƌto, eŶeƌgetiĐhe e l͛aĐĐesso 
semplificato a servizi pubblici digitali.  
Le azioni promosse dalla programmazione FESR, in questo ambito, dovranno garantire piena sinergia 
con gli interventi previsti dalla Missione 1 dedicata alla digitalizzazione, innovazione, competitività, 
cultura e turismo e con il Programma Nazionale Innovazione, Ricerca e competitività per la transizione 
verde e digitale. La pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale iŶteŶde pƌoŵuoveƌe l͛iŵpƌeŶditoƌialità, sosteŶeŶdo il 
rafforzamento della ďase pƌoduttiva, attƌaveƌso l͛offeƌta di seƌvizi e iŶĐeŶtivi volti ad attƌaƌƌe e favoƌiƌe 
la nascita di nuove aziende. Il sostegno verrà rivolto prioritariamente al settore manifatturiero, alle 
start up innovative e ai settori che possono garantire un maggiore contributo alla creazione di posti di 
lavoƌo e Đhe soŶo Đollegati alle sfide stƌategiĐhe ideŶtifiĐate dall͛UŶioŶe euƌopea. Favorire la 
competitività e la produttività delle PMI, attraverso il sostegno agli investimenti, mira a sostenere le 
piccole e medie imprese siciliane per ottimizzare i processi di produzione, ad incrementare la resilienza 
e la produttività, migliorare la qualità o introdurre soluzioni tecnologiche nei processi aziendali, nei 
pƌodotti e Ŷei seƌvizi. Il sostegŶo dell͛aŵŵiŶistrazione regionale sarà rivolto agli investimenti 
sostenibili delle imprese, quali ad esempio quelli rivolti a favorire la progettazione di prodotti 
sosteŶiďili, ƌeŶdeƌe effiĐieŶte l͛iŵpiego delle ƌisoƌse e ƌiduƌƌe l͛iŵpatto ĐliŵatiĐo delle attività svolte. 
Saranno in equa misura fondamentali il sostegno all'internazionalizzazione delle PMI siciliane e la 
garanzia di risorse finanziarie da destinare alla crescita sostenibile delle imprese. 
 
Specializzazione intelligente, transizione industriale e impreditorialità – iv) OS 

 
Il grado di conoscenza e competenza dei lavoratori delle imprese influenza la produttività e la 
competitività delle aziende. Pertanto, una sfida rilevante della programmazione regionale del FESR è 
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quella di sostenere percorsi di rafforzamento del capitale umano (upskill) e di acquisizione di nuove 
ĐoŵpeteŶze ;ƌeskillͿ, aĐĐƌesĐeŶdo l͛oppoƌtuŶità di sfƌuttaŵeŶto delle Ŷuove teĐŶologie avaŶzate 
(nuove KETs) e creando nuove occasioni di lavoro qualificato. Sotto questo profilo, assume rilevanza il 
rafforzamento degli eĐosisteŵi dell͛iŶŶovazioŶe Đhe, ŵuoveŶdo dal poteŶziaŵeŶto iŶfƌastƌuttuƌale 
tramite investimenti materiali ed immateriali, deve promuovere formazione di qualità per contribuire 
aŶĐhe all͛allaƌgaŵeŶto della ďase di opeƌatoƌi Đhe siaŶo iŶ gƌado di Đogliere e sviluppare ulteriormente 
le potenzialità derivanti dalle tecnologie avanzate. L'azione di qualificazione del capitale umano 
iŶteŶde sosteŶeƌe l͛aggioƌŶaŵeŶto e la ƌiƋualifiĐazioŶe delle ĐoŵpeteŶze delle azieŶde iŵpegŶate iŶ 
percorsi di transizione iŶdustƌiale, ad eseŵpio peƌ lo sviluppo di hǇdƌogeŶ valleǇ, all͛iŶteƌŶo di 
specifiche filiere territoriali o negli ambiti di specializzazione intelligente lungo le traiettorie individuate 
dalla S3 allo scopo di supportare il tessuto imprenditoriale siciliano con risorse umane atte a sfruttare 
le tecnologie chiave abilitanti. Saranno promossi interventi di innovation management e di sviluppo 
delle capacità imprenditoriali nelle singole PMI, sia ai livelli dirigenziali che degli addetti alle attività di 
R&S, ovvero interventi che, previa individuazione di fabbisogni comuni da parte di un network di 
imprese, consistano in un mix di servizi reali quali formazione, apprendimento permanente e 
riqualificazione del capitale umano. 
 
Rafforzamento della connettività digitale – v) OS 
 
Lo sviluppo di infrastrutture a banda larga è certamente fondamentale per la transizione verso 
economie ad alta intensità di conoscenza ed è essenziale come motore della crescita economica e dello 
sviluppo sociale. 
I recenti sforzi compiuti dalla Sicilia in materiale di infrastrutture digitali, pur mostrando ancora una 
lieve spaccatura tra aree urbane e aree meno densamente popolate, esprimono una situazione 
complessivamente non critica per la connessione digitale minima e in via di miglioramento per quanto 
riguarda il superamento del digital divide a livello territoriale, in vista degli obiettivi di digitalizzazione 
posti dalla Comunità Europea. 

Una Sicilia più verde 

Nella consapevolezza che la sfida climatica rappresenta un problema globale alla cui soluzione tutti 
dobbiamo partecipare, la strategia della programmazione regionale del FESR in campo energetico- 
aŵďieŶtale ŵiƌa a ĐoŶtƌiďuiƌe iŶ ŵaŶieƌa sostaŶziale a ƌaggiuŶgeƌe gli oďiettivi posti dell͛Euƌopa iŶ 
tema di decarbonizzazioŶe, ŵitigazioŶe ed adattaŵeŶto ĐliŵatiĐo Ŷell͛aŵďito del ͞GƌeeŶ deal 
euƌopeo͟. In Sicilia la sensibilità al tema è acutizzata dalle previsioni offerte dai modelli climatici che 
nel prossimo trentennio prospettano per il territorio regionale un aumento degli eventi estremi, sia 
Ŷel Ŷuŵeƌo di episodi Đhe Ŷella duƌata e fƌeƋueŶza, ĐoŶ l͛auŵeŶto della vulŶeƌaďilità degli eĐosisteŵi 
Ŷatuƌali, l͛auŵeŶto degli iŶĐeŶdi estivi, l͛alteƌŶaŶza di episodi alluvioŶali ĐoŶ peƌiodi foƌteŵeŶte 
siĐĐitosi, l͛iŶŶalzaŵeŶto del livello del mare, la salinizzazione delle falde e dei terreni prossimi alle 
coste. 
La programmazione regionale del FESR per la seconda priorità regionale prevede il raggiungimento dei 
seguenti obiettivi specifici: 
 

• i) pƌoŵuoveƌe l͛effiĐieŶza eŶeƌgetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra; 

• ii) promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001, compresi i 
criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

• iii) sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti al di fuori della rete 
tƌaŶseuƌopea dell͛eŶeƌgia ;RTE-E); 

• iv) pƌoŵuoveƌe l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi, la pƌeveŶzioŶe dei ƌisĐhi di Đatastƌofe 
e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici; 

• v) promuovere l͛aĐĐesso all͛aĐƋua e la sua gestioŶe sosteŶiďile; 
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• vi) pƌoŵuoveƌe la tƌaŶsizioŶe veƌso uŶ͛eĐoŶoŵia ĐiƌĐolaƌe ed effiĐieŶte sotto il pƌofilo delle 
risorse; 

• vii) rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture 
verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento; 

• viii) pƌoŵuoveƌe la ŵoďilità uƌďaŶa ŵultiŵodale sosteŶiďile, Ŷell͛aŵďito della tƌaŶsizioŶe 
veƌso uŶ͛eĐoŶoŵia a zeƌo eŵissioŶi di ĐaƌďoŶio. 

 
Le sĐelte stƌategiĐhe dell͛Oďiettivo di PoliĐǇ Ϯ ĐoŶĐoƌƌoŶo ad affƌoŶtaƌe le sfide poste dall͛AgeŶda ϮϬϯϬ 
per lo sviluppo sostenibile, così come declinate a livello nazionale e regionale, superando in tal modo 
la dicotomia tra sviluppo economico e tutela ambientale e considerando lo sviluppo sostenibile in 
modo bilanciato e integrato nelle sue tre dimensioni: economica, sociale e ambientale. 
 
Efficienza energetica e riduzione delle emissioni – i) OS 
 
Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e contrasto ai cambiamenti 
ĐliŵatiĐi la RegioŶe SiĐiliaŶa iŶteŶde favoƌiƌe, Ŷell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe ϮϬϮϭ- 2027, la 
realizzazione di interventi di efficientamento energetico di edifici pubblici, peraltro in coerenza con la 
programmazione regionale ed in continuità con la programmazione FESR 2014-2020, unitamente ad 
investimenti di efficientamento energetico per le imprese.  
Gli iŶteƌveŶti fiŶalizzati all͛eĐo-efficientamento e alla riduzione dei consumi di energia primaria negli 
edifici e nelle strutture pubbliche dovranno consentire risparmi di energia primaria e una riduzione di 
almeno il 30% delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex ante 
(rif. raccomandazione (UE) 2019/786 della Commissione). Gli interventi di efficientamento energetico 
delle imprese saranno rivolti sia al ciclo produttivo sia agli immobili aziendali, incentivando il ricorso 
alle eŶeƌgie ƌiŶŶovaďili peƌ l͛autoĐoŶsuŵo e/o la pƌoduzioŶe dell͛eŶeƌgia ŶeĐessaƌia ad aliŵeŶtaƌe i 
cicli produttivi anche attraveƌso l͛iŶstallazioŶe dei ƌelativi iŵpiaŶti. L'illuminazione pubblica è una delle 
voci più consistenti della spesa energetica dei Comuni, di cui rappresenta tipicamente il 20-30%. La 
riqualificazione energetica degli impianti consentirà miglioramenti legati non solo alla prestazione 
energetica, ma anche alla qualità dell'illuminazione (miglioramenti cromatici) ed a un incremento della 
luminosità degli spazi pubblici. 
 
Energie rinnovabili – ii) OS 
 
Per quanto riguarda la diffusione delle energie rinnovabili nella nostra Regione complessivamente, al 
2030, si ipotizza un forte incremento della quota (+135%) di energia elettrica coperta dalle FER 
elettƌiĐhe Đhe passeƌà dall͛attuale Ϯϵ,ϯ% al ϲϵ%. L'iŶstallazioŶe di iŵpiaŶti a ďioŵassa ĐoŶ Ŷuove 
tecnologie più efficienti e con contenuto impatto ambientale potrà sostenere interventi per la 
produzione di biogas, con possibile upgrade a biometano per la mobilità sostenibile, da scarti di 
biomasse agricole ed agroindustriali. Nonostante la Sicilia sia caratterizzata da una buona disponibilità 
di ďioŵasse di ƌisulta e di legŶaŵe figuƌa tƌa le ultiŵe ƌegioŶi d͛Italia peƌ poteŶza iŶstallata. Favorire 
la nascita di Comunità Energetiche avrà il fine di attivare, a livello distrettuale, modelli di produzioni 
basati su energia verde e rinnovabile, favorendo connessioni e collaborazioni tra PMI, grandi imprese 
e ĐoŶsoƌzi. L͛iŶteƌveŶto ĐoŶseŶtiƌà di aďilitaƌe gli EŶti LoĐali alla pƌoduzioŶe e allo sĐaŵďio di eŶeƌgia 
e più in generale di trasformare il territorio regionale in un polo attrattivo per la ricerca sulle 
rinnovabili. Nelle Isole minori siciliane, il problema energetico risulta amplificato in quanto 
costituiscono delicate realtà nelle quali gli approvvigionamenti e gli smaltimenti, espletati via nave, 
subiscono frequenti interruzioni nei periodi di maltempo, in assenza di una rete di distribuzione del 
gas. Sarà fondamentale, quindi, prevedere una progressiva copertura, nelle Isole minori, del 
fabbisogno energetico attraverso energia da fonti rinnovabili che tengano in debita considerazione le 
peculiarità e criticità che le caratterizzano. 
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Reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti – iii) OS 
 
PaƌallelaŵeŶte alla ĐƌesĐita delle foŶti ƌiŶŶovaďili oĐĐoƌƌe ƌifletteƌe sulla idoŶeità dell͛attuale rete di 
trasporto e distribuzione di energia elettrica. L͛eŶtƌata iŶ sĐeŶa di ŵetodologie e appƌoĐĐi ďasati sulla 
GD e il forte sviluppo di impianti a fonti rinnovabili non programmabili, hanno introdotto elementi 
come la bi-diƌezioŶalità, l͛aleatoƌietà e l͛iŶteƌŵitteŶza Đhe ŵal si ĐoŶĐiliaŶo ĐoŶ la stƌuttuƌa del sisteŵa 
elettrico regionale, con annesse ripercussioni sulla loro gestione sicura, affidabile ed efficiente. 
IŶ tale ĐoŶtesto, la possiďile soluzioŶe Đhe ĐoŶseŶtiƌà all͛attuale sisteŵa elettƌiĐo di sosteŶeƌe livelli di 
peŶetƌazioŶe elevati di foŶti ƌiŶŶovaďili saƌà l͛evoluzioŶe veƌso le ͞sŵaƌt gƌids͟, Đhe poƌteƌà a uŶa 
gestione intelligente di tutte le funzionalità del sistema elettrico: dalla generazione, alla trasmissione, 
alla distƌiďuzioŶe, fiŶo all͛uteŶte. Le sŵaƌt gƌids, iŶoltƌe, peƌŵetteƌaŶŶo di iŶĐƌeŵeŶtaƌe la Ƌuota di 
fabbisogno energetico coperto da generazione distribuita da fonti rinnovabili. 
Un'azione potenzialmente significativa a favore dello stoccaggio energetico intelligente riguarda la 
ƌealizzazioŶe di iŶfƌastƌuttuƌe peƌ l'idƌogeŶo. L͛idƌogeŶo uŶisĐe iŶfatti il gƌaŶde pƌegio della veƌsatilità 
e la conseguente molteplicità di applicazioni (industriali, trasporto, edilizia, energia elettrica) con 
l͛eŶoƌme vantaggio di non emettere CO2 e altri inquinanti al punto di utilizzo. Per queste ragioni, si 
dovƌaŶŶo pƌevedeƌe iŶteƌveŶti peƌ pƌogettualità luŶgo la filieƌa dell͛idƌogeŶo, dalla pƌoduzioŶe e 
relative attƌezzatuƌe ;elettƌolizzatoƌi, attƌezzatuƌe peƌ lo stoĐĐaggio, tƌaspoƌtoͿ, all͛utilizzo 
dell͛idƌogeŶo Ŷell͛eĐosisteŵa della ŵoďilità, agli usi iŶdustƌiali ;sopƌattutto peƌ i settoƌi ad alta 
intensità energetica). 
 
Cambiamenti climatici – iv) OS 
 
La progƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale peƌ il FESR iŶteŶde pƌoŵuoveƌe l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti climatici 
sostenendo principalmente azioni per la mitigazione del rischio idrogeologico (frane, alluvioni ed 
erosione costiera). Oltre al tema del dissesto idrogeologico rivestono particolare importanza per la 
strategia regionale di prevenzione dei rischi di catastrofe i temi relativi ai rischi sismico, di incendi 
boschivi, di siccità e vulcanico. 
L͛azioŶe ƌegioŶale puŶteƌà a sosteŶeƌe iŶteƌveŶti di ƌipƌistiŶo e ƌeĐupeƌo delle dinamiche idro-
ŵoƌfologiĐhe, iŶfƌastƌuttuƌazioŶe veƌde e ďlu, ĐƌeazioŶe di Ŷuove aƌee uŵide peƌ l͛espaŶsioŶe Ŷatuƌale 
delle pieŶe e peƌ fƌoŶteggiaƌe l͛avaŶzaƌe della deseƌtifiĐazioŶe, deiŵpeƌŵeaďilizzazioŶe e 
rinaturalizzazione anche in aree urbane e periurbane e in aree rurali. Riguardo la mitigazione del rischio 
sismico, date le elevate vulnerabilità ed esposizione del territorio regionale, sono previste azioni di 
adeguamento e miglioramento sismico di infrastrutture ed edifici di interesse strategico, di quelli che 
possono assumere rilevanza per le conseguenze di un eventuale collasso e di edifici residenziali 
pubblici, anche procedendo a demolizioni e ricostruzioni, ove ragioni di sicurezza, efficacia e di 
efficienza lo rendano conveniente. Sensibilizzazione, previsione, prevenzione, allertamento, gestione 
dell͛eŵeƌgeŶza, lotta attiva e ƌeĐupeƌo degli eĐosisteŵi daŶŶeggiati soŶo le azioŶi Đhe il pƌogƌaŵŵa 
regionale propone per ridurre il rischio degli incendi boschivi. In maniera complementare alle suddette 
azioni saranno categoricamente necessarie azioni di ammodernamento delle infrastrutture per la 
gestione delle emergenze, la prevenzione multirischio, sistemi di monitoraggio e allertamento 
regionale. 
 
Acqua – v) OS 
 
La gestione sostenibile delle risorse naturali, ed in particolare di quelle idriche, rappresenta una sfida 
strategica per la Sicilia che presenta performance ben al di sotto della media nazionale sia per quanto 
ƌiguaƌda l͛attuazioŶe di tutte le ĐoŵpoŶeŶti del Seƌvizio IdƌiĐo IŶtegƌato, Đhe peƌ lo stato di qualità 
delle acque. La gestioŶe sosteŶiďile dell͛aĐƋua ŶoŶ può pƌesĐiŶdeƌe dagli aspetti di tutela quantitativa 
e qualitativa della risorsa idrica anche in considerazione delle anomalie indotte dal cambiamento 
ĐliŵatiĐo. L͛azioŶe ƌegioŶale puŶteƌà a ŵiglioƌaƌe il Seƌvizio IdƌiĐo IŶtegƌato iŶ tutti i segŵeŶti della 
filiera, sostenendo interventi per la realizzazione, il potenziamento e la manutenzione straordinaria di 
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iŵpiaŶti di potaďilizzazioŶe Đhe gaƌaŶtisĐaŶo gli staŶdaƌd di Ƌualità dell͛aĐƋua peƌ uso potaďile pƌevisti 
dalle normative europee, impianti di dissalazione per ottimizzare la disponibilità di acqua per i diversi 
usi, impianti di depurazione e reti fognarie con priorità nelle aree sensibili, reti ed infrastrutture idriche 
per il recupero delle perdite. L'implementazione di sistemi di Smart Water Management, monitoraggio 
e digitalizzazione delle infrastrutture idriche punterà a sostenere interventi infrastrutturali e gestionali 
ďasati sulla digitalizzazioŶe e l͛iŶŶovazioŶe tƌaŵite l͛appliĐazioŶe dell'iŶtelligeŶza aƌtifiĐiale al 
funzionamento delle reti idriche e delle acque reflue e la gestione dei big data. La strategia regionale 
prevede, inoltre, nuovi sistemi di gestione sostenibile dell'acqua a livello industriale, ottimizzazione 
dell͛uso delle ƌisoƌse idƌiĐhe esisteŶti e ŵiglioƌaŵeŶto/ƌipƌistiŶo della Ƌualità aŵďieŶtale dei corpi 
idrici. 
 

Economia circolare – vi) OS 
 
Gli effetti collaterali della cosiddetta economia lineare, basata sulla produzione di un bene, il suo 
consumo e il conseguente smaltimento, devono essere contrapposti da un modello di economia 
circolare, che superi il concetto di fine vita della materia con particolare attenzione alla gestione 
sostenibile dei rifiuti. Per raggiungere gli ambiziosi obiettivi europei in tema di economia circolare la 
RegioŶe si ğ dotata di uŶ Ŷuovo ͞PiaŶo ƌegioŶale di gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi͟ ;PRGRUͿ. 
Contestualmente, il programma prevede interventi di realizzazione e potenziamento di infrastrutture 
per la gestione, la raccolta, il riuso ed il riciclo dei rifiuti e degli scarti di lavorazione attraverso 
l'ammodeƌŶaŵeŶto e la ƌiĐoŶveƌsioŶe dell͛iŵpiaŶtistiĐa esisteŶte ŶoŶĐhĠ la ƌealizzazioŶe di Ŷuovi 
impianti, privilegiando quelli di selezione e riciclo al fine di gestire e recuperare le ingenti quantità di 
rifiuti prodotte in Regione. L'informatizzazione del ciclo dei rifiuti (Digital Waste Management) 
ĐoŶseŶtiƌà l͛uso esteŶsivo della ƌoďotiĐa, l͛IŶteƌŶet delle Đose, il Đloud ĐoŵputiŶg, l͛iŶtelligeŶza 
artificiale, software di analisi e gestione e sistemi di tracciamento che forniscano maggiori garanzie in 
termini di tƌaspaƌeŶza, ĐoŶosĐeŶza e pƌeveŶzioŶe dell͛illegalità. L͛azioŶe ƌegioŶale puŶteƌà a 
incentivare gli investimenti delle imprese per rafforzare i processi produttivi di tipo circolare, come ad 
esempio la progettazione per beni di maggiore durata e interamente sottoponibili a processi di riciclo 
(ecodesign). 
 
Biodiversità – vii) OS 
 
Rafforzare la protezione e la preservazione della natura e la biodiversità è un obiettivo fondamentale 
per rendere effettivamente la Sicilia "più verde". La Sicilia possiede un patrimonio di biodiversità quasi 
unico in Europa. Il punto di forza della strategia regionale per la tutela della biodiversità è costituito, 
da una parte, dal sistema delle aree naturali protette, di grande rilievo per numero ed estensione, per 
ricchezza e diversità del patrimonio naturale e per pluralità dei soggetti coinvolti nella gestione; 
dall'altra dalle aree verdi urbane, che rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la 
qualità della vita in città. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare 
l͛iŶƋuiŶaŵeŶto delle vaƌie ŵatƌiĐi aŵďieŶtali ;aƌia, aĐƋua, suoloͿ, ŵiglioƌaŶo il ŵiĐƌoĐliŵa delle Đittà, 
ĐoŶtƌiďuisĐoŶo all͛adattaŵeŶto al ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo e ŵaŶteŶgoŶo la ďiodiveƌsità. Il programma 
regionale per il mantenimento della biodiversità prevede interventi di ripristino e monitoraggio nei 
Piani di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione per la Rete Natura 2000 e nei Piani dei Parchi, nelle 
aree marine e terrestri di pregio naturalistico, interventi di riqualificazione fluviale e realizzazione di 
infrastrutture verdi e blu in ambito urbano e periurbano, bonifica delle aree contaminate e 
implementazione di sistemi per migliorare la qualità dell'aria, in termini di riduzione delle emissioni in 
atmosfera da parte dei processi produttivi e potenziato monitoraggio. 
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Mobilità urbana sostenibile – viii) OS 
 
In tema di mobilità urbana sostenibile, la strategia regionale punta al potenziamento e alla 
decarbonizzazione dei trasporti, con particolare attenzione alla promozione delle modalità di trasporto 
di minore impatto, alla riqualificazione e rafforzamento del trasporto pubblico e al rinnovo del parco 
ƌotaďile via aĐƋua, su feƌƌo e su goŵŵa, Đhe ƌisulta fƌa i più vetusti dell͛UŶioŶe euƌopea, aŶĐhe 
valoƌizzaŶdo il ĐoŶtƌiďuto dell͛iŶŶovazioŶe teĐŶologiĐa. Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
obiettivi relativi al miglioramento della qualità dei servizi di trasporto pubblico, la riduzione delle 
emissioni climalteranti da trasporto e ridurre i fenomeni di congestione correlati, in ambito urbano e 
suburbano, si promuoveranno interventi volti a riqualificare e rafforzare i servizi di TPL potenziando i 
trasporti urbani ed extraurbani.  
L'azioŶe ha Đoŵe oďiettivo Ƌuello di ŵiglioƌaƌe l͛effiĐieŶza di tali sisteŵi di tƌaspoƌto iŶ ottiĐa gƌeeŶ ed 
aumentarne l'attrattiva, per traguardare vantaggi per la collettività principalmente legati alla qualità 
della vita, alla qualità dell'ambiente e alle economie generate a lungo termine, come conseguenti alla 
riduzione della congestione del traffico veicolare e delle correlate emissioni in atmosfera. In piena 
coerenza con gli oďiettivi della stƌategia euƌopea e ŶazioŶale, l͛azioŶe sosteƌƌà iŶteƌveŶti Đhe 
promuovano soluzioni green di mobilità pubblica, quali: scelta di veicoli elettrici e ibridi e micro- 
ŵoďilità a zeƌo eŵissioŶi peƌ ĐoŶtƌiďuiƌe, iŶ ŵodo sostaŶziale, all͛oďiettivo prioritario della 
decarbonizzazione. In ottica green, saranno realizzati inoltre: interventi infrastrutturali e di 
adeguamento tecnologico dei terminali e dei nodi di interscambio, ispirati a criteri di efficienza 
energetica e sostenibilità ambientale; interventi di potenziamento delle soluzioni ITS per migliorare 
l͛effiĐieŶza del tƌaspoƌto ŵeƌĐi e peƌsoŶe, peƌ il tƌaĐĐiaŵeŶto ŵeƌĐi e l͛ottiŵizzazioŶe dei flussi; 
iŶĐeŶtivi peƌ favoƌiƌe l͛uso del tƌaspoƌto iŶteƌŵodale iŶ teƌƌitoƌio ƌegioŶale; iŶteƌveŶti ITC a supporto 
del sistema di tariffazione integrato multimodale (urbano, extraurbano, 
goŵŵa, feƌƌoͿ e peƌ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe dei seƌvizi di iŶfoƌŵazioŶe all͛uteŶza. 

Una Sicilia più connessa 

Coerentemente con la Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile peƌ attuaƌe l͛AgeŶda ϮϬϯϬ delle 
Nazioni Unite e la Strategia per una mobilità sostenibile ed intelligente della UE, la Priorità regionale - 
͞Una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità͟ punta a migliorare la dotazione 
infrastrutturale del territorio regionale, intervenendo sulle connessioni trasportistiche a medio-lungo 
raggio che convergono sui corridoi TEN-T e ŵiglioƌaŶdo l͛aĐĐessiďilità di aƌea vasta attƌaveƌso il 
completamento delle connessioni, la sostenibilità ambientale, la sicurezza delle infrastrutture e degli 
spostamenti, innovandole anche in chiave digitale. L͛oďiettivo ğ, ƋuiŶdi, ŵiglioƌaƌe la sĐaƌsa Ƌualità del 
sistema di trasporto regionale, che rimane un ostacolo alla riduzione delle disparità economiche e al 
miglioramento della qualità della vita, oltre che soddisfare esigenze specifiche delle aree interne.  
Nel contesto territoriale Siciliano, tutti i settori del sistema dei trasporti mostrano una situazione su 
Đui oĐĐoƌƌe iŶteƌveŶiƌe uƌgeŶteŵeŶte peƌ ŵiglioƌaƌe l͛effiĐieŶza dell͛iŶteƌo sisteŵa tƌaspoƌtistiĐo 
ƌegioŶale, ŵiglioƌaŶdoŶe aŶĐhe l͛aspetto teĐŶologiĐo ƌiĐoƌƌeŶdo alle iŶŶovazioŶi offeƌte dalle Ŷuove 
tecnologie della comunicazione e dell'informazione. Le strategie per il ciclo di programmazione 2021-
2027 devono ŶeĐessaƌiaŵeŶte puŶtaƌe a ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità di aƌea vasta, assiĐuƌaŶdo il 
completamento delle connessioni, la sostenibilità ambientale, la sicurezza delle infrastrutture e degli 
spostamenti, innovandole anche in chiave digitale. Per quanto esposto, in merito della suddetta 
priorità, il programma regionale vedrà l'attivazione dei seguenti obiettivi specifici: 
 

• i) sviluppare una rete TEN-T sostenibile, resiliente al clima, intelligente, sicura e intermodale 
afferente alle connessioni trasportistiche a medio-lungo raggio che convergono sui corridoi 
TEN-T; 

• ii) sviluppare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, intermodale, resiliente ai 
ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e sosteŶiďile, ŵiglioƌaŶdo l͛aĐĐesso alla ƌete TEN-T e la mobilità 
transfrontaliera, relativo agli spostamenti a scala regionale ed accesso ai nodi urbani. 
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Rete TEN-T – i) OS 
 
Al fine di garantire il raggiungimento dell'obiettivo, in vista della scadenza del 2030 fissata negli 
orientamenti dell'Unione per la rete centrale TEN-T,  la programmazione regionale prevederà azioni di 
completamento della rete TEN-T, dando priorità a interventi di riefficientamento delle tratte, con 
speĐifiĐo ƌifeƌiŵeŶto all͛Asse Paleƌŵo-Catania, in grado di adeguare la rete alla messa in esercizio di 
nuovo materiale rotabile in grado di mantenere velocità non superiori ai 200 Km/h.  
Il sostegno alla multi-ŵodalità e alla logistiĐa puŶta a ŵiglioƌaƌe l͛iŶteƌŵodalità e l͛aĐĐessiďilità ai Ŷodi 
della rete, in particolare ai porti e aeroporti, e realizzare un sistema logistico integrato, che faciliti e 
incentivi il trasporto merci, e un intervento sistemico di logistica digitale in grado di impattare sulla 
fruibilità dei servizi, con particolare attenzione alle aree ZES e ai porti. 
 
Mobilità intelligente, intermodale e resiliente – ii) OS 
 
Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettivi ƌelativi al ŵiglioƌaŵeŶto dell͛aĐĐessiďilità di aƌea 
vasta, alla riduzione delle emissioni climalteranti da trasporto, al sostegno della multi-modalità e alla 
diffusione degli Intelligent Transport Systems (ITS), gli interventi previsti dalla programmazione mirano 
a: migliorare l'efficienza della rete ferroviaria; incrementare gli standard di sicurezza e funzionalità 
della rete stradale; digitalizzare i servizi attraverso l'implementazione dei sistemi ITS; potenziare la 
piattaforma intermodale regionale. 
La ƌealizzazioŶe di iŶteƌveŶti di ƌaddoppio dei ďiŶaƌi feƌƌoviaƌi e di ĐoŵpletaŵeŶto dell͛elettƌifiĐazioŶe, 
di adozione e/o potenziamento di soluzioni tecnologiche per il controllo della marcia (e della sicurezza) 
del tƌeŶo ;ERMTSͿ e l͛eliŵiŶazioŶe dei passaggi a livello non automatizzati, insieme al rinnovo del 
materiale rotabile, consentiranno l'efficientamento dei collegamenti ferroviari. L'aumento degli 
staŶdaƌd di siĐuƌezza e della fuŶzioŶalità della viaďilità seĐoŶdaƌia potƌà favoƌiƌe l͛aĐĐesso alle aree 
iŶteƌŶe ed ai gƌaŶdi poli di attƌazioŶe, ĐoŶ l͛adeguaŵeŶto, la ƌazioŶalizzazioŶe e ƌiaŵŵagliaŵeŶto 
della rete stradale. I sistemi ITS garantiranno una gestione innovativa della sicurezza stradale, anche 
peƌ le uteŶze più vulŶeƌaďili, sia peƌ l͛auŵeŶto della disponibilità di servizi di trasporto (integrazione 
taƌiffaƌia, etĐ.Ϳ, sia peƌ uŶ TPL più aĐĐessiďile ed ͞iŶtelligeŶte͟. Gli iŶvestiŵeŶti su logistiĐa e 
intermodalità consentiranno l'introduzione di tecnologie innovative nella tracciabilità dei mezzi e delle 
ŵeƌĐi, l͛effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo delle stƌuttuƌe, l͛ottiŵizzazioŶe delle ĐapaĐità di ĐoŶŶessioŶe ĐoŶ 
le reti di trasporto e in definitiva la valorizzazione della piattaforma intermodale. 

Una Sicilia più inclusiva 

La programmazione regionale del FESR iŶ ƌelazioŶe alle sfide peƌ l͛OPϰ si pƌopoŶe di ĐoŶtƌiďuiƌe al 
raggiungimento degli obiettivi posti dal Pilastro UE dei Diritti sociali, al fine di assicurare adeguati livelli 
di pƌotezioŶe soĐiale e iŶĐlusioŶe, iŶvesteŶdo Ŷell͛istƌuzioŶe e Ŷella foƌmazione e rafforzando le 
opportunità per una piena partecipazione alla vita sociale e culturale delle persone. Considerati i punti 
di debolezza nel mercato del lavoro siciliano, che hanno inevitabili refluenze sui livelli di povertà e di 
esclusione sociale della Regione, la strategia per il ciclo 2021-2027 intende sostenere iniziative volte a 
elevare la qualità dei servizi di cura per conciliazione vita-lavoro, perseguire modelli di contrasto al 
disagio abitativo per soggetti con fragilità sociali ed economiche e a potenziare le strutture rivolte 
all͛iŶĐlusioŶe dei taƌget vulŶeƌaďili. La stƌategia FESR, iŶoltƌe, ŵiƌeƌà esseŶzialŵeŶte a ƌispoŶdeƌe 
efficacemente alle sfide relative alla inclusione ed all'equità dei sistemi di istruzione e formazione, 
legate in particolare, al miglioramento/riqualificazione ed accessibilità delle strutture, alla 
digitalizzazione e alla didattica innovativa. In ottica dell'inclusione e dell'innovazione sociale, la 
stƌategia ƌegioŶale pƌoŵuoveƌà l͛iŵpleŵeŶtazioŶe di iŶteƌveŶti peƌ il sistema sanitario, innalzando la 
qualità dei servizi sanitari e sociosanitari, e rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile. 
Gli obiettivi specifici perseguiti sono: 
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• ii) migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo dell'istruzione, della 
formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture 
accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a 
distanza; 

• iii) pƌoŵuoveƌe l͛iŶĐlusioŶe soĐioeĐoŶomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso 
reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni 
integrate riguardanti alloggi e servizi sociali; 

• v) garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi 
sanitari, compresa l'assistenza sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio 
dall'assistenza istituzionale a quella su base familiare e di prossimità; 

• rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, 
Ŷell͛iŶĐlusioŶe soĐiale e Ŷell͛iŶŶovazioŶe soĐiale. 

 
Istruzione e formazione – ii) OS 
 
La pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale peƌ il FESR iŶteŶde sosteŶeƌe iŶvestiŵeŶti Ŷei settoƌi dell͛istƌuzioŶe e 
della formazione, promuovendo principalmente azioni dirette a garantire ambienti di apprendimento 
aperti, digitali e partecipativi e la diffusione di infrastrutture, attrezzature e tecnologie avanzate e 
accessibili. Le azioni previste puntano, in particolare, sul miglioramento della qualità degli ambienti 
necessari a rendere il sistema più dinamico, flessibile e maggiormente rispondente ai fabbisogni 
territoƌiali peƌ elevaƌe l͛offeƌta di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe Ŷella RegioŶe e gaƌaŶtiƌe lo sviluppo di 
competenze nel corso di tutta la vita, e il diritto alla formazione e all'apprendimento permanente, così 
come sancito dal Pilastro europeo dei diritti sociali.  
L͛oďiettivo speĐifiĐo ğ ƋuiŶdi volto a ŵiglioƌaƌe e poteŶziaƌe, aŶĐhe iŶ teƌŵiŶi di attƌezzatuƌe e 
dotazioŶe teĐŶologiĐa e stƌuttuƌe laďoƌatoƌiali, le iŶfƌastƌuttuƌe sĐolastiĐhe, uŶiveƌsitaƌie e dell͛alta 
formazione attraverso le seguenti tipologie di azioni. 
PoteŶziaŵeŶto e ŵiglioƌaŵeŶto degli aŵďieŶti sĐolastiĐi e foƌŵativi e sostegŶo all͛iŶŶovazioŶe 
didattica e formativa mirano a innalzare la qualità complessiva dei sistemi educativi e formativi, 
ŵediaŶte: l͛aŵŵodeƌŶaŵeŶto e la ƌiƋualifiĐazioŶe degli edifici e delle strutture, nonché la 
realizzazione di nuove infrastrutture, ovvero interventi infrastrutturali, anche di carattere integrato 
(volti a migliorare la sicurezza e in termini di vulnerabilità sismica, fruibilità, efficienza energetica, ecc.) 
e rinnovamento degli ambienti (con acquisizione di attrezzature e arredi, ammodernamento dei 
laďoƌatoƌi di settoƌe, eĐĐ.Ϳ; sostegŶo ad iŶteƌveŶti peƌ l͛iŶŶovazioŶe teĐŶologiĐa e peƌ il poteŶziaŵeŶto 
della didattica a distanza. In coerenza con il Green Deal Europeo, il miglioramento degli edifici ed 
ambienti scolastici sarà improntato a criteri di sostenibilità ambientale, attrattività ed accessibilità, 
nonché di innovatività secondo gli orientamenti della transizione digitale. Il miglioramento dei sistemi 
di istƌuzioŶe teƌziaƌia e dell͛alta foƌŵazioŶe ğ volto a favoƌiƌe la siĐuƌezza e l͛attƌattività degli aŵďieŶti 
di appƌeŶdiŵeŶto uŶiveƌsitaƌi e/o eƋuivaleŶti e dell͛alta foƌŵazioŶe. L͛iŶteƌveŶto della 
programmazione FESR è, in particolare, diretto a ottimizzare, potenziare e riqualificare le 
iŶfƌastƌuttuƌe, ŵiglioƌaŶdoŶe l͛aĐĐessiďilità e ƌealizzaŶdo al ĐoŶteŵpo, aŶĐhe iŶ ĐoŶtiŶuità ĐoŶ 
l͛espeƌieŶza ŵatuƌata Ŷel ĐiĐlo ϭϰ-ϮϬ, iŶteƌveŶti peƌ l͛iŶŶovazioŶe teĐŶologiĐa ;attƌezzatuƌe, laďoƌatoƌi 
di settore, ecc.). Nello speĐifiĐo iŶteƌveŶti di edilizia uŶiveƌsitaƌia, iŶ uŶ͛ottiĐa di Đaŵpus, peƌ ƌeŶdeƌe 
le stƌuttuƌe più iŶĐlusive, attƌaeŶdo gli studeŶti e disiŶĐeŶtivaŶdo l͛aďďaŶdoŶo e la ƌealizzazione di 
nuove infrastrutture nonchè l'introduzione dell'innovazione tecnologica per l'accoglienza degli 
studenti universitari, dando priorità ai più meritevoli. 
 
Inclusione socioeconomica – iii) OS 
 
La strategia del FESR punta a contrastare la diffusione delle marginalità sociali, anche emergenti per 
effetto della pandemia, sostenendo servizi sociali innovativi e intervenendo, pure in continuità con il 
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ciclo 2014-2020, su ambiti strategici quali il disagio abitativo, il contrasto alla povertà estrema ed 
infantile ed i servizi per la conciliazione.  
Le azioni promosse dalla programmazione FESR dovranno garantire piena sinergia con gli interventi 
pƌevisti Ŷell͛aŵďito della MissioŶe ϱ del PNRR, Ŷello speĐifico con quelli volti a enfatizzare la 
diŵeŶsioŶe ͞soĐiale͟ delle politiĐhe saŶitaƌie, uƌďaŶistiĐhe, aďitative, dei seƌvizi peƌ l͛iŶfaŶzia, peƌ gli 
anziani, per i soggetti più vulnerabili, ed a promuovere il sostegno alle famiglie, la sicurezza, la 
multicultuƌalità, e l͛eƋuità tƌa i geŶeƌi. 
L͛iŶteƌveŶto del FESR si ĐoŶĐeŶtƌeƌà su poteŶziaŵeŶto e ƋualifiĐazioŶe dei seƌvizi peƌ la pƌiŵa iŶfaŶzia 
e per i minori, anche al fine di promuovere la parità di genere e colmare i divari territoriali e dei contesti 
margiŶali. IŶ paƌtiĐolaƌe, le azioŶi pƌogƌaŵŵatiĐhe puŶtaŶo all͛aŵpliaŵeŶto e Ŷuova ƌealizzazioŶe di 
stƌuttuƌe peƌ la pƌiŵa iŶfaŶzia e peƌ l͛iŶfaŶzia ;asili Ŷido, ĐeŶtƌi ludiĐi, spazi gioĐo, eĐĐ.Ϳ, aŶĐhe ŵediaŶte 
la realizzazione, il recupero e la ri-funzionalizzazioŶe di iŵŵoďili e l͛adeguaŵeŶto stƌuttuƌale iŶ liŶea 
con le transizioni verde e digitale. La strategia regionale per la programmazione FESR intende 
contribuire, in sinergia con il PNRR, alla qualificazione ed alla piena accessibilità dei servizi e delle 
iŶfƌastƌuttuƌe di Đuƌa a favoƌe delle peƌsoŶe ĐoŶ liŵitazioŶi dell͛autoŶoŵia, aŶĐhe al fiŶe di 
promuovere la conciliazione vita-lavoro. Il sostegno del FESR si concentrerà, in particolare, sul 
finanziamento di nuove strutture e/o su interventi di adeguamento, rifunzionalizzazione e 
ristrutturazione di edifici, compresa la fornitura di attrezzature ed arredi (anche in ottica di innovazione 
teĐŶologiĐa e digitaleͿ, peƌ l͛eƌogazioŶe di seƌvizi soĐiali e soĐioassisteŶziali. La pƌogƌaŵŵazioŶe 
regionale verterà anche sul contrasto ai fenomeni del disagio abitativo mediante interventi volti a 
sosteŶeƌe la Ƌualità dell͛aďitaƌe di Đategoƌie fƌagili della popolazioŶe ƌegioŶale. llo sĐopo di 
incrementare la disponibilità e la qualità di alloggi sociali e servizi abitativi, il programma FESR punta 
al potenziamento e alla riqualificazione del patrimonio pubblico esistente, compreso il recupero e 
l͛ottiŵizzazioŶe di alloggi di pƌopƌietà puďďliĐa a favoƌe di Đategoƌie ;peƌsoŶe e ŶuĐlei faŵiliaƌiͿ fƌagili 
per ragioni economiche e sociali. Allo scopo di ridurre i livelli di povertà estrema, la strategia regionale 
interverrà mediante il sostegno ad azioni strutturali per il contrasto alla marginalizzazione sociale 
anche attraverso la valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico. Nello specifico viene previsto 
il rafforzamento del sistema regionale dei servizi sociali e di protezione dei soggetti in condizioni di 
estrema emarginazione, intervenendo sulla componente infrastrutturale e sulla dotazione delle 
strutture dedicate (inclusa la qualificazione tecnologica e digitale). Infine, la 
rigenerazione/riqualificazione del patrimonio immobiliare urbano, in relazione ai beni confiscati alle 
ŵafie, peƌ favoƌiƌe la paƌteĐipazioŶe e l͛iŶtegƌazioŶe soĐio- eĐoŶoŵiĐa dell͛iŶdividuo, soprattutto in 
contesti marginali e degradati, supportando, con la restituzione dei beni ai cittadini, la partecipazione 
Đollettiva e l͛aŶiŵazioŶe soĐiale aŶĐhe iŶ uŶ͛ottiĐa di ĐoŶtƌasto alla illegalità. 
 
Assistenza sanitaria – v) OS 
 
La programmazione regionale del FESR intende rafforzare la resilienza e la capacità del sistema 
saŶitaƌio, sopƌattutto iŶ ƌelazioŶe all͛adeguaŵeŶto e al poteŶziaŵeŶto del patƌiŵoŶio iŶfƌastƌuttuƌale, 
anche consolidando una serie di misure attivate durante la crisi pandemica e ponendosi a corollario 
delle azioni di riforma delineate nel PNRR. L'obiettivo perseguito è quello di garantire la parità di 
accesso all'assistenza sanitaria e promuovere la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza 
sanitaria di base, come anche promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a quella su base 
familiare e di prossimità. In tal senso, il sostegno del FESR sarà incentrato, sulla realizzazione di 
interventi volti ad una omogeneizzazione nella fruizione dei servizi da parte della totalità della 
popolazione regionale, potenziando i presidi ospedalieri, le reti, le strutture intermedie e di base per 
l'assistenza sanitaria.  
Le azioni promosse in questo ambito dalla programmazione regionale FESR dovranno garantire piena 
siŶeƌgia ĐoŶ gli iŶteƌveŶti pƌevisti Ŷell͛aŵďito della MissioŶe ϲ dediĐata alla Salute. 
La stƌategia del FESR ĐoŶtƌiďuiƌà alla ƌioƌgaŶizzazioŶe dell͛assisteŶza teƌƌitoƌiale puŶtaŶdo sul 
poteŶziaŵeŶto, aŶĐhe iŶ uŶ͛ottiĐa di iŶtegƌazioŶe ĐoŶ l͛aŵďito soĐiale, dell͛offeƌta saŶitaƌia e 
assisteŶziale del teƌƌitoƌio. L͛iŶteƌveŶto della pƌogƌaŵŵazioŶe ƌegioŶale iŶteŶde sia faƌ fƌoŶte, iŶ 
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ottica di prevenzione, ad eventuali emergenze epidemiologiche, sia assicurare la presa in carico 
precoce ed integrata di soggetti fragili o con cronicità.  
Saranno previsti investimenti in presidi sanitari non ospedalieri, in grado di garantire l'offerta sul 
teƌƌitoƌio dei seƌvizi di assisteŶza pƌiŵaƌia ed iŶteƌŵedia, il poteŶziaŵeŶto dell͛attività speĐialistiĐa 
ambulatoriale e dei ĐeŶtƌi polifuŶzioŶali teƌƌitoƌiali e l͛ottiŵizzazioŶe di pƌesidi post aĐuzie. UŶ altƌo 
obiettivo perseguito è quello di potenziare la rete ospedaliera regionale anche promuovendone la 
digitalizzazione. La programmazione FESR darà ulteriore impulso alla digitalizzazione della sanità, 
ƌiŶfoƌzaŶdo l͛iŶteƌopeƌaďilità dei sisteŵi e iŶvesteŶdo sull͛iŶŶovazioŶe, sull͛iŵpleŵeŶtazioŶe della 
teleŵediĐiŶa, ed esteŶdeŶdo l͛utilizzo di tale stƌuŵeŶto alla gestioŶe delle ĐƌoŶiĐità ed a suppoƌto 
delle cure primarie. 
 
Cultura e turismo – vi) OS 
 
Un ruolo strategico per il raggiungimento delle priorità previste per una Sicilia più inclusiva sarà 
assunto anche dalle policy della cultura e del turismo sostenibile in una prospettiva di inclusione e 
innovazione sociale. La programmazione regionale FESR intende infatti sostenere interventi di 
rigenerazione di spazi e rivitalizzazione di luoghi della cultura o altri spazi pubblici o ad uso pubblico 
(privilegiando quelli in stato di sottoutilizzo, o in contesti di marginalità sociali e territoriali) per 
promuovere iniziative in campo culturale e creativo con finalità di inclusione ed innovazione sociale. 
IŶ paƌtiĐolaƌe, l͛iŶteƌveŶto del FESR pƌevede la ƌivitalizzazioŶe dei luoghi della Đultuƌa e del patƌiŵoŶio 
(es. biblioteche e archivi, teatri, musei) o di altri spazi pubblici o ad uso pubblico a fini culturali e sociali 
da realizzare attraverso interventi infrastrutturali di rigenerazione/riqualificazione dei luoghi e azioni 
iŵŵateƌiali fuŶzioŶali all͛attivazioŶe e/o all͛avvio di nuove funzioni di produzione e consumo culturale 
Đhe siaŶo aŶĐoƌate a stƌuŵeŶti di gestioŶe appƌopƌiati e sosteŶiďili, iŶ gƌado di assiĐuƌaƌe l͛eseƌĐizio 
stabile e strutturato delle funzioni, delle attività e dei servizi di cui si prevede il finanziamento da parte 
della politiĐa puďďliĐa. L͛azioŶe includerà anche la promozione e lo sviluppo dei sistemi delle residenze 
artistiche, dedicate a sostenere ed accompagnare pratiche e processi di creazione artistica e culturale, 
al fine di innescare relazioni virtuose tra artisti, luoghi e comunità e favorire al contempo lo sviluppo 
economico-sociale territoriale. 
CoŶ l͛oďiettivo di pƌoŵuoveƌe il tuƌisŵo espeƌieŶziale e ƌespoŶsaďile, l͛azioŶe ƌegioŶale puŶteƌà ĐoŶ 
il FESR ad ampliare le opportunità di accesso a pratiche di turismo inclusive e sostenibili, rafforzando 
le filiere settoriali di accoglienza, ospitalità e promozione attraverso: lo sviluppo e la promozione di 
prodotti turistici sostenibili orientati a specifiche nicchie di mercato; azioni di potenziamento 
dell͛iŶĐlusioŶe soĐiale e dell͛iŶŶovazioŶe Đhe sfƌuttiŶo aŶĐhe il poteŶziale del settoƌe Đultuƌale e 
creativo e delle strutture ed attività sportivo-ricreative; azioni di promozione e rilancio del turismo 
responsabile, compresi protocolli per la gestione efficace delle aree verdi. 

Strategie di sviluppo territoriale 

La priorità "Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia" si pone nell'ottica di raggiungere 
l'oďiettivo di poliĐǇ "UŶ͛Euƌopa più viĐiŶa ai ĐittadiŶi attƌaveƌso la pƌoŵozione dello sviluppo 
sosteŶiďile e iŶtegƌato di tutti i tipi di teƌƌitoƌio e delle iŶiziative loĐali" ;OPϱͿ. L͛oďiettivo  ƋualifiĐa il 
pƌotagoŶisŵo degli EŶti LoĐali siĐiliaŶi Ŷel loƌo ͞agiƌe͟ dal puŶto di vista stƌategiĐo, istituzioŶale e 
gestionale in forŵa assoĐiata iŶ CoalizioŶi ͞fuŶzioŶali͟ ;UƌďaŶe, Aƌee Pƌogetto e StƌategiĐhe della 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), Sistemi Territoriali Intercomunali);  
L͛Oďiettivo persegue, pertanto, la finalità generale di sostenere le politiche di sviluppo territoriale 
determinate dagli Enti Locali attraverso la pianificazione di Strategie Territoriali (ST) per la crescita e 
valoƌizzazioŶe dei teƌƌitoƌi e l͛iŶŶalzaŵeŶto della Ƌualità della vita dei ĐittadiŶi siĐiliaŶi. 
La promozione dello sviluppo sostenibile e integrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle 
iniziative locali è rappresentata dalla necessità di: 
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• investire a livello territoriale in termini di aree funzionali per far fronte da un lato, nei contesti 
urbani, alle sfide causate anche dall͛effetto ͞aggloŵeƌazioŶe͟, dall͛altƌo, Ŷei ĐoŶtesti ŶoŶ 
urbani, alle sfide causate dal declino demografico; 

• costruire delle ST che investano anche nella promozione del patrimonio culturale e nel 
sostegno alle imprese nel settore culturale e creativo, con particolare attenzione ai sistemi di 
produzione locali e ai posti di lavoro radicati nel territorio e che adottino un approccio a favore 
di un turismo sostenibile; 

• aumentare la capacità amministrativa dei beneficiari di livello locale nel preparare le strategie 
e attuare progetti per un'attuazione maggiormente efficace delle policy territoriali. 

 
Da queste necessità nascono i seguenti obiettivi generali delle ST per il ciclo 2021-2027: 
 

• programmare nella più ampia autonomia di scelta delle policy e in piena coerenza con le 
specificità territoriali di riferimento. È opportuno che il programmatore regionale non 
circoscriva ex ante il campo di azione programmatica delle Coalizioni se non per fornire i 
principali indirizzi derivanti dalle prioritarie sfide/fabbisogni cui ciascuna tipologia di territori 
target è deputata ad attenzionare; 

• organizzare una governance urbana/territoriale in grado di attivare e gestire reti a geometria 
variabile sulla scorta dei fabbisogni/sfide a cui rispondere; 

• coinvolgere nella definizione e attuazione delle ST Urbane e Territoriali i principali stakeholder 
funzionali al perseguimento delle singole Strategie. Nello specifico, sin dalla fase di 
programmazione/definizione della strategia, tutti gli attori istituzionali deputati alla 
programmazione e attuazione degli interventi che ricadono nelle aree geografiche eleggibili; 

• essere supportate sin dalle fasi iniziali nella definizione e attuazione delle ST da strutture 
tecniche allo scopo dedicate; 

• organizzare tecnostrutture gestionali iŶ gƌado di gaƌaŶtiƌe l͛attuazioŶe delle poliĐǇ teƌƌitoƌiali. 
 
Si riportano, di seguito, gli obiettivi specifici e le azioni previste nei programmi e nelle strategie di 
sviluppo peƌ le ͞Aƌee UƌďaŶe FuŶzioŶali͟ e le ͞Aƌee ŶoŶ uƌďaŶe͟. 

5.3 Linee programmatiche per le aree urbane e non urbane 

 
L͛iŵpƌoŶta stƌategiĐo/opeƌativa del Pƌogƌaŵŵa RegioŶale FESR ϮϬϮϭ-2027 è finalizzata a disegnare 
una programmazione quanto più efficace e rispondente ai molteplici fabbisogni/sfide dei territori sulla 
base di una adeguata rilettura della geografia dei processi di densificazione e dei flussi che, a vario 
titolo, attraversano porzioni di territorio regionale contribuendo alla costituzione di aree omogenee. 
Per la Sicilia, le diverse partizioni territoriali omogenee prendono forma dalla dicotomia regionale che 
pƌevede ͞aƌee uƌďaŶe͟ e ͞aƌee ŶoŶ uƌďaŶe͟. 
Le aree urbane siciliane appresentano le aree geografiche target per la costruzione delle Strategie 
Territoriali (ST) in ambito urbano mentre le aree non urbane siciliane presentano caratteristiche 
emergenti e prevalenti che conducono ad un costrutto programmatico attuativo diversificato. 
Una delle principali indicazioni della CE per il ciclo 2021-ϮϬϮϳ ğ l͛iŶvito a ĐoŶĐeŶtƌaƌe gli iŶteƌveŶti su 
͞Aƌee UƌďaŶe FuŶzioŶali͟, iŶ ŵodo da sosteŶeƌe, Ŷell͛aŵďito delle stƌategie dediĐate, iŶteƌveŶti Đhe 
migliorino le relazioni fra aree urbane e aree sub-urbane. Lavorare su Aree Urbane Funzionali (FUA) 
implica andare oltre i confini amministrativi dei vari territori e mettere in primo piano i loro legami 
͞fuŶzioŶali͟, pƌiŶĐipalŵeŶte a livello soĐioeĐoŶoŵiĐo e di sisteŵi di ŵoďilità. La defiŶizioŶe e 
deliŵitazioŶe delle ͞Aƌee UƌďaŶe FuŶzioŶali͟ di uŶ teƌƌitoƌio ŶoŶ ğ uŶivoĐa ŶĠ seŵpliĐe. SeĐoŶdo 
l'OCSE e l'Unione europea le Functional Urban Areas (FUA) sono insiemi di unità amministrative locali 
;CoŵuŶiͿ ĐoŶtigue Đoŵposte da uŶa ͞CitǇ͟ e dalle uŶità loĐali ĐiƌĐostaŶti, ŵeŶo deŶsaŵeŶte popolate, 
che fanno parte del mercato del lavoro della città (Zona di Pendolarismo o Commuting zone). 
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Figura 2. Aree Urbane Funzionali in Sicilia (FONTE: " Documento strategico per la programmazione 
regionale FESR 2021-2027"). 
 
Su 390 comuni della Sicilia, le aree non urbane siciliane risultano costituite da 288 comuni che 
individuano una vasta area caratterizzata da un fabbisogno diffuso in cui le criticità geografiche e socio-
economiche sono presenti in modo rilevante, causando il declino demografico e aumentando i divari 
di sviluppo, anche se si rileva una presenza di specificità produttive e vocazionali potenziali ma 
inespresse su cui potere investire.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 3. Comuni della Sicilia classificati per marginalità (FONTE: " Documento strategico per la 
programmazione regionale FESR 2021-2027"). 
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In relazione al ciclo 2021-2027, le ST urbane e non urbane programmeranno integrando azioni presenti 
in tutti e cinque gli Obiettivi Strategici del Programma FESR. 
Nello specifico, la strategia regionale è volta a rendere, da una parte, le ͞Aƌee UƌďaŶe FuŶzioŶali͟ 
siciliane: 
 

• più attrattive ed inclusive, sia per i residenti sia per i fruitori dello spazio urbano, attraverso 
l͛oďiettivo speĐifiĐo ϱ.ϭ e gli oďiettivi strategici 1 e 4; 

• più connesse, dal punto di vista materiale e immateriale attraverso gli obiettivi strategici 1 e 
3; 

• più veƌdi e sosteŶiďili attƌaveƌso l͛oďiettivo speĐifiĐo ϱ.ϭ e l͛oďiettivo stƌategiĐo Ϯ. 
 
Dall'altƌa paƌte, peƌ le ͞Aƌee ŶoŶ UƌďaŶe͟ vieŶe pƌevisto di: 
 

• strutturare una politica regionale per le Aree Interne inserite in SNAI volta a 
valorizzare/supportare i presidi di comunità nei territori interni per la produzione di servizi 
ecosistemici, la manutenzione attiva del territorio e la salvaguardia delle risorse naturali e 
culturali nonché sui temi della crescita economica e dei servizi essenziali; 

• sperimentare Strategie Territoriali in risposta a specifici asset di sviluppo da valorizzare nel 
contesto siciliano attraverso la costituzione di Sistemi Territoriali Intercomunali attraverso 
l'obiettivo specifico 5.2  e gli  obiettivi strategici 1 - 4. 

Aree urbane funzionali 

IŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛appƌoĐĐio ŵulti pƌioƌità Đhe ĐoŶŶota le ST, si ƌipoƌtaŶo siŶtetiĐaŵeŶte di seguito le 
tipologie di azioni potenzialmente attivabili dalle Aree Urbane Funzionali per ciascuno dei cinque 
obiettivi strategici. 
L͛oďiettivo stƌategiĐo ϭ pƌevede uŶ foĐus su competitività e connettività, più specificatamente: 
 

• azioni per la rivitalizzazione economica e sociale del tessuto produttivo urbano anche 
attraverso la riqualificazione di spazi condivisi o strutture abbandonate, finalizzate allo 
sviluppo dell͛͛iŵpƌeŶditoƌialità ed auto-iŵpƌeŶditoƌialità Ŷei settoƌi Đhiave peƌ l͛eĐoŶoŵia 
regionale (agroalimentare, digitale, green, cultura, turismo sociale); 

• azioni per la valorizzazione del tessuto produttivo esistente  attraverso il sostegno agli 
investimenti volti potenziare la capacità produttiva, anche in chiave green e digitale, 
sostenendone la crescita nei mercati nazionali e internazionali; 

• azioni per sviluppare e ammodernare le infrastrutture a servizio del tessuto produttivo urbano 
attraverso infrastrutture di ricarica, infrastrutture di ricerca, banda larga, logistica, riciclaggio 
e riutilizzo dei rifiuti prodotti; 

• promuovere investimenti sulla formazione del capitale umano e lo sviluppo di competenze per 
la tƌaŶsizioŶe iŶdustƌiale, la speĐializzazioŶe iŶtelligeŶte e l͛iŵpƌeŶditoƌialità Đhe tƌovaŶo 
appliĐazioŶe all͛iŶteƌŶo o a favoƌe delle iŵpƌese; 

• ŵiglioƌaƌe la Ƌualità, la siĐuƌezza e l͛effiĐieŶza delle piattafoƌŵe, delle pƌoĐedure e dei servizi 
pubblici digitali per i cittadini e per le imprese compresi gli interventi di valorizzazione e 
fruizione del patrimonio culturale e naturalistico anche con finalità turistica. 

 
L͛oďiettivo stƌategiĐo Ϯ pƌevede uŶ foĐus su energia, ambiente e mobilità urbana sostenibile: 
 

• pƌoŵuoveƌe l'effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, l͛adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi e la pƌotezioŶe e 
la pƌeseƌvazioŶe della Ŷatuƌa attƌaveƌso :iͿ iŶteƌveŶti peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto dell͛effiĐieŶza 
energetica degli edifici pubblici e delle strutture pubbliche; ii) riduzione dei consumi energetici 
e adozione di soluzioni tecnologiche innovative sulle reti di illuminazione pubblica; iii) 
comunità energetiche per favorire connessioni e collaborazioni tra PMI; iv) realizzazione Reti 
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di teleriscaldamento/teleraffrescamento; v) interventi per il contrasto al dissesto 
idƌogeologiĐo e all͛eƌosioŶe Đostieƌa; viͿ iŶteƌveŶti peƌ la ƌiduzioŶe del ƌisĐhio iŶĐeŶdi ďosĐhivi; 
vii) interventi per la mitigazione del rischio sismico; viii) rinnovo e ammodernamento di 
infrastrutture, mezzi e attrezzature per la gestione delle emergenze; ix) realizzazione e 
ripristino di infrastrutture verdi e blu in ambito urbano e periurbano; x) implementazione di 
sisteŵi peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto della Ƌualità dell͛aƌia in ambiente urbano e periurbano; 

• promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile attraverso: i) interventi per il rinnovo 
ecologico delle flotte su gomma in ambito urbano ed extra urbano; ii) interventi finalizzati ad 
auŵeŶtaƌe l͛effiĐieŶza, l͛attƌattività e l͛aĐĐessiďilità del tƌaspoƌto puďďliĐo loĐale; iiiͿ iŶteƌveŶti 
di Intelligent Transport Systems (ITS) per un TPL più sicuro, accessibile ed intelligente; iv) 
interventi infrastrutturali sui nodi di interscambio tra mobilità urbana ed extraurbana per 
merci e persone; v) interventi per migliorare la logistica urbana (riduzione impatti 
ĐoŶgestioŶeͿ; viͿ iŶteƌveŶti di ITS peƌ ŵiglioƌaƌe la siĐuƌezza e l͛effiĐieŶza del tƌaspoƌto ŵeƌĐi 
e persone; vii) interventi per il rafforzamento del sistema di mobilità a basso impatto 
ambientale; viii) interventi per la mobilità dolce; ix) interventi di potenziamento delle reti di 
ricarica, anche veloce, dei mezzi elettrici; x) interventi di sviluppo e implementazione servizi 
MaaS, peƌ l͛offeƌta ĐooƌdiŶata di tutti i ŵezzi di trasporto disponibili. 

 
L͛oďiettivo stƌategiĐo ϯ pƌevede uŶ foĐus sulla ŵoďilità d͛aƌea. Le azioni previste hanno lo scopo di 
promuovere la mobilità sostenibile attraverso: i) monitoraggio dinamico rete per controlli da remoto 
sulle opeƌe d͛aƌte (ponti, viadotti, cavalcavia e gallerie, ecc.); ii) riqualificazione selettiva di archi 
stƌadali peƌ ŵiglioƌaƌe l͛aĐĐessiďilità e la siĐuƌezza; iiiͿ digitalizzazioŶe dell͛iŶfƌastƌuttuƌa stƌadale; ivͿ 
Digitalizzazione dei servizi attraverso un processo di implementazione di sistemi ITS; v) Interventi per 
il rinnovo del materiale rotabile (autobus). 
L͛oďiettivo stƌategiĐo ϰ pƌevede uŶ foĐus sull͛iŶĐlusioŶe ŵediaŶte ƋualifiĐazioŶe dell'offerta dei servizi 
puďďliĐi Ŷei settoƌi della iŶĐlusioŶe soĐiale e dell͛educazione, attraverso: i) interventi per la 
ƌealizzazioŶe di Ŷuove iŶfƌastƌuttuƌe e/o peƌ la ƌiƋualifiĐazioŶe e l͛adeguaŵeŶto di stƌuttuƌe esisteŶti 
finalizzate alla conciliazione vita-lavoro; ii) Interventi infrastrutturali e potenziamento tecnologico per 
la ĐƌeazioŶe di spazi ĐoŶdivisi di lavoƌo; iiiͿ altƌe iŶfƌastƌuttuƌe soĐiali Đhe ĐoŶtƌiďuisĐoŶo all͛iŶĐlusioŶe 
sociale nella comunità; iv) Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici (efficientamento 
energetico, sicurezza, attrattività e innovatività, accessibilità, ecc.); vi) infrastrutture abitative: 
interventi di dotazione/ adeguamento infrastrutturale e tecnologico per il contrasto al disagio abitativo 
di soggetti con fragilità sociali; vii) interventi infrastrutturali - realizzazione e 
riqualificazione/adeguamento delle strutture - a favore di individui senza dimora o a rischio di 
esclusione abitativa; viii) potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale per i 
senza dimora e per migranti. 
L͛oďiettivo stƌategiĐo ϱ pƌevede un focus su riqualificazione e sicurezza attraverso la rivitalizzazione 
delle aree urbane tramite riqualificazione degli ambienti urbani quali ad esempio centri storici e 
periferie a rischio di degrado socio-economico ed ambientale. Il focus prevede: i) interventi per il 
decoro urbano e la riqualificazione degli spazi aperti; ii) interventi di riqualificazione di strutture 
pubbliche e acquisizione di beni e di servizi; iii) interventi di potenziamento del controllo attivo 
(rafforzare la legalità e i presidi di contrasto ai fenomeni criminosi) e passivo (videosorveglianza e 
sistemi di allarme). L͛oďiettivo stƌategiĐo pƌevede altƌesì uŶ foĐus su attrattività culturale, naturale e 
turistica e, iŶ Ƌuest͛aŵďito, azioŶi di ƌaffoƌzaŵeŶto dell͛attƌattività tuƌistica, interventi di 
valorizzazione degli attrattori e beni di rilevanza culturali e sviluppo delle infrastrutture verdi urbane. 

Aree non urbane 

Coŵe Ŷel Đaso delle ͞Aƌee uƌďaŶe fuŶzioŶali͟, la priorità regionale per le aree non urbane prevede 
diverse tipologie di azioni per i cinque obiettivi di policy della programmazione FESR. 
Per i primi quattro obiettivi strategici, i focus della programmazione rimangono invariati rispetto alle 
aree urbane e le azioni e gli interventi potenziali migrano verso il soddisfacimento di esigenze simili 
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ma in contesti territoriali diversi. Il focus su competitività e connettività include: azioni per la 
rivitalizzazione economica e sociale del tessuto produttivo locale anche attraverso la riqualificazione 
di spazi ĐoŶdivisi  o stƌuttuƌe aďďaŶdoŶate, fiŶalizzate allo sviluppo dell͛͛iŵpƌeŶditoƌialità ed auto-
iŵpƌeŶditoƌialità Ŷei settoƌi Đhiave peƌ l͛eĐoŶoŵia ƌegioŶale ;agƌoaliŵeŶtaƌe, digitale, gƌeeŶ, Đultuƌa, 
turismo sociale); Azioni per la valorizzazione del tessuto produttivo esistente (agroalimentare, 
turistico, culturale) attraverso il sostegno agli investimenti volti a potenziare la capacità produttiva; 
azioŶi peƌ ŵiglioƌaƌe la Ƌualità, la siĐuƌezza e l͛effiĐienza delle piattaforme, delle procedure e dei servizi 
pubblici digitali per i cittadini e per le imprese; azioni per promuovere il trasferimento di competenze 
peƌ la tƌaŶsizioŶe iŶdustƌiale, la speĐializzazioŶe iŶtelligeŶte e l͛iŵpƌeŶditoƌialità Đhe tƌovaŶo 
appliĐazioŶe all͛iŶteƌŶo o a favoƌe delle iŵpƌese attƌaveƌso il sostegŶo ad attività di foƌŵazioŶe. 
Il focus su energia e ambiente include azioni per pƌoŵuoveƌe l͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, l͛adattaŵeŶto ai 
cambiamenti climatici e la protezione e la preservazione della natura mentre il focus sulla mobilità 
mira a promuovere la mobilità sostenibile iŶ teƌŵiŶi di ƌiduzioŶe dell͛iŵpatto aŵďieŶtale e 
paesaggistiĐo e di digitalizzazioŶe dei seƌvizi. Il foĐus sull͛iŶĐlusioŶe ğ iŶteƌaŵeŶte ƌiĐoŶduĐiďile a 
quanto previsto per le aree urbane. 
L͛oďiettivo stƌategiĐo ϱ prevede, in analogia con le aree urbane, un focus sulla riqualificazione e 
rivitalizzazione delle aree non urbane, con particolare attenzione alle ricadute nelle aree caratterizzate 
da fenomeni di spopolamento e degrado socio-economico attraverso: i) azioni per favorire, a titolo 
eseŵplifiĐativo, l͛attƌattività dei ďoƌghi Đhe pƌeseŶtaŶo ĐaƌatteƌistiĐhe di pƌegio stoƌiĐo aƌĐhitettoŶiĐo 
e dei centri storici attraverso il sostegno di interventi per il decoro urbano;  ii) interventi di 
potenziamento del controllo attivo (rafforzare la legalità e i presidi dei territori nei contesti locali 
incrementando la tutela diffusa del territorio) e passivo (videosorveglianza e sistemi di allarme). Il 
focus sull͛attrattività culturale, naturale e turistica include interventi di valorizzazione e connessione 
in un sistema integrato degli attrattori e beni di rilevanza culturali e interventi di protezione, 
valorizzazione e promozione del patrimonio naturale. 
 

5.4 Ripartizione delle risorse finanziarie  

L͛AĐĐoƌdo di PaƌteŶaƌiato ϮϬϮϭ-ϮϬϮϳ pƌeseŶtato dall͛Italia alla CoŵŵissioŶe iŶ data ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϮ 
assegna alla Sicilia 4.101.265.211 euro di risorse finanziarie comunitarie, con un livello di 
cofinanziamento nazionale al 30% (ovvero il peso delle risorse nazionali sul totale delle risorse 
disponibili) pari a 1.757.685.090 euro, per un totale del PR FESR Sicilia pari a 5.858.950.301 euro. 
Tali risorse sono state ripartite tra i cinque obiettivi di policy e i loro obiettivi specifici sulla base di un 
percorso analitico basato sui dati finanziari del ciclo di programmazione 2014-2020, sui vincoli 
regolamentari, sulla complementarietà con le risorse previste dagli altri programmi nazionali e sui 
fabbisogni espressi dalla regione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 4. Ripartizione risorse cofinanziate per gli OP di FESR 2021-2027  (FONTE: Elaborazione dei dati 
contenuti in " Documento strategico per la programmazione regionale FESR 2021-2027"). 
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Figura 5. Ripartizione risorse cofinanziate all’iŶteƌŶo dell’OP (FONTE: Elaborazione dei dati contenuti 
in " Documento strategico per la programmazione regionale FESR 2021-2027").  
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6.  IŵpostazioŶe dell’aŶalisi di ĐoŶtesto e selezioŶe degli indicatori 

 

L͛iŵpostazioŶe dell͛aŶalisi di ĐoŶtesto mira a individuare e proporre le tematiche e gli indicatori di 
riferimento, di tipo quantitativo e descrittivo, per l͛analisi delle componenti del quadro ambientale da 
elaborare nel successivo Rapporto Ambientale, previsto dalla VAS. 
Le tematiche che definiscono le componenti del contesto ambientale sono state scelte facendo 
riferimento ai contenuti (obiettivi, priorità e azioni potenziali) della Programmazione FESR relativa alla 
Regione Siciliana per il ciclo 2021-2027. 
 
Tabella 2. Tematiche di riferimento per le componenti del contesto ambientale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nello specifico, gli indicatori proposti sono stati selezionati utilizzando diverse fonti e riferimenti: 
 

• Rapporto SDGs – Informazioni statistiche peƌ l͛ageŶda ϮϬϯϬ iŶ Italia, che propone gli indicatori 
regionali Ŷel ƌispetto dei ϭϳ oďiettivi di sosteŶiďilità dell͛AgeŶda ONU ϮϬϯϬ e sulla ďase di dati 
ISTAT; 

• ARPA Sicilia; 

• Annuario dei dati ambientali ISPRA; 

• Piani e Programmi regionali di settore. 
 
Di seguito vengono riportati gli indicatori selezionati per ciascuna tematica, e relative sottotematiche, 
di ƌifeƌiŵeŶto peƌ l͛aŶalisi del ĐoŶtesto aŵďieŶtale. 
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POPOLAZIONE E SALUTE 
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ATMOSFERA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ACQUA 
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SUOLO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
NATURA E BIODIVERSITÀ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 
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ENERGIA   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MOBILITÀ 
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RIFIUTI    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SISTEMA PRODUTTIVO   
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RISCHIO NATURALE E ANTROPOGENICO   
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7.  Individuazione degli ambiti di interferenza del programma FESR e valutazione 
preliminare del principio del DNSH 

 
Le azioni necessarie per soddisfare gli obiettivi strategici, e relativi obiettivi specifici, corrispondenti 
alle priorità regionali descritte nel capitolo 5, devono essere valutate in termini di potenziale 
interferenza tra gli interventi previsti dal Programma e le componenti del contesto ambientale, nello 
specifico le componenti che definiscono il sistema paesistico e ambientale (atmosfera, acqua, suolo, 
biodiversità, patrimonio culturale) e i fattori proposti per la valutazione degli effetti della strategia 
regionale (energia, mobilità sostenibile, sistema produttivo, rifiuti prodotti). 
Nella valutazione si verificherà altresì il ƌispetto del pƌiŶĐipio ͞NoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶo sigŶifiĐativo͟ 
(DNSH), in forma preliminare. L͛appliĐazioŶe del pƌiŶĐipio ͞ do Ŷo sigŶifiĐaŶt haƌŵ͟ ;DNSHͿ, Ŷell'aŵďito 
della politica di coesione, è introdotto dal Common Provisions Regulation (CPR) al recital 10, il quale 
afferma che, nel contesto della lotta ai cambiamenti climatici, i fondi dovrebbero sostenere attività 
che rispettino gli standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e non dovrebbero 
danneggiare in modo significativo gli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 2020/8521. 
Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali defiŶiti Ŷell͛aŵďito del sisteŵa di tassoŶoŵia 
delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai 
sei oďiettivi aŵďieŶtali iŶdividuati Ŷell͛aĐĐoƌdo di Paƌigi ;GƌeeŶ Deal euƌopeoͿ. IŶ paƌtiĐolaƌe, 
un'attività economica arreca un danno significativo: 
 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 
clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 
stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento 
qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 
significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso 
diƌetto o iŶdiƌetto di ƌisoƌse Ŷatuƌali, all͛iŶĐƌeŵeŶto sigŶifiĐativo di ƌifiuti, al loƌo 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

 
Questa valutazione preliminare sarà elaborata in dettaglio in sede di successivo Rapporto Ambientale, 
facendo ricorso a conoscenze e indicazioni riportate nonché a principi e metodi valutativi definiti nel 
presente rapporto preliminare. Per la valutazione del principio DNSH si terrà conto, inoltre, della 
precisazione delle azioni, della definizione dei criteri attuativi e delle risorse appostate sui diversi 
obiettivi, che emergeranno durante l'elaborazione del Programma. 
Si riportano, in forma tabellare, potenziali effetti positivi e negativi delle azioni previste dalla 
programmazione FESR per il ciclo 2021-2027, insieme alla valutazione della loro potenziale coerenza 
con gli obiettivi ambientali proposti per il rispetto del principio DNSH. Ai fini di questa valutazione, si è 
preso in considerazione il potenziale impatto ambientale degli interventi programmati e dei prodotti 
e servizi forniti durante il loro intero ciclo di vita. 
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8.  Strategie e obiettivi di riferimento per la sostenibilità 

 
Gli obiettivi di sostenibilità rappresentano il riferimento e la guida per le attività di valutazione 
ambientale degli interventi strategici delineati dal programma FESR, per far sì che le azioni da 
promuovere siano devote al concetto di sostenibilità in termini ambientali, sociali ed economici. 
Gli obiettivi di sosteŶiďilità peƌ la VAS del Pƌogƌaŵŵa FESR soŶo da iŶdividuaƌe Ŷell͛aŵďito delle 
strategie internazionali e nazionali per lo sviluppo sostenibile. 
A livello internazionale le strategie e gli obiettivi di riferimento per la sostenibilità si identificano con 
l͛AgeŶda ONU ϮϬϯϬ peƌ lo Sviluppo SosteŶiďile, vaƌata Ŷel ϮϬϭϱ dall͛Asseŵďlea GeŶeƌale delle NazioŶi 
Unite, e il Green Deal Europeo, pubblicato nel 2019 dalla Commissione Europea. 
Gli obiettivi fissati dall'ONU per lo sviluppo sostenibile hanno una validità globale, riguardano e 
coinvolgono tutti i Paesi e le componenti della società, dalle imprese private al settore pubblico, dalla 
soĐietà Đivile agli opeƌatoƌi dell͛iŶfoƌŵazioŶe e Đultuƌa. L͛AgeŶda ğ Đostituita da 17 Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – iŶƋuadƌati all͛iŶteƌŶo di uŶ pƌogƌaŵŵa 
d͛azioŶe più vasto Đostituito da ϭϲϵ taƌget o tƌaguaƌdi, ad essi assoĐiati, da ƌaggiuŶgeƌe iŶ aŵďito 
ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030. I 17 Goals fanno riferimento ad un insieme 
di questioni importanti per lo sviluppo che prendono in considerazione in maniera equilibrata le tre 
dimensioni dello sviluppo sostenibile e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro 
l͚iŶeguagliaŶza, ad affƌoŶtaƌe i ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi, a Đostƌuiƌe soĐietà paĐifiĐhe Đhe ƌispettiŶo i 
diritti umani. La sostenibilità non è una questione puramente ambientale. Vi è sempre più 
consapevolezza nella società civile, nel mondo delle imprese, nel Governo nazionale, nelle 
AŵŵiŶistƌazioŶi e Ŷell͛opiŶioŶe puďďliĐa, ƌiguaƌdo la ŶeĐessità di adottaƌe uŶ appƌoĐĐio iŶtegƌato e 
misure concrete per affrontare un importante cambio di paradigma socio-economico, le numerose e 
complesse sfide ambientali e istituzionali. L͛attuazioŶe dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ƌiĐhiede, iŶfatti, uŶ foƌte 
coinvolgimento di tutte le componenti della società, dalle imprese private al settore pubblico, dalla 
soĐietà Đivile agli opeƌatoƌi dell͛iŶfoƌŵazioŶe e Đultuƌa. 
Il Green Deal Europeo riformula su nuove basi l'impegno europeo ad affrontare i problemi legati al 
clima e all'ambiente. Nello specifico, mira a trasformare l'UE in una società giusta e prospera, dotata 
di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non 
genererà emissioni nette di gas a effetto serra. La strategia definita mira, inoltre, a proteggere, 
conservare e migliorare il capitale naturale dell'UE e a proteggere la salute e il benessere dei cittadini 
dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. Allo stesso tempo, tale transizione deve 
essere giusta e inclusiva. Deve mettere al primo posto le persone e tributare particolare attenzione 
alle regioni, alle industrie e ai lavoratori che dovranno affrontare i problemi maggiori. Poiché la 
transizione determinerà cambiamenti sostanziali, la partecipazione attiva dei cittadini e la fiducia nella 
transizione sono fondamentali affinché le politiche possano funzionare e siano accettate. 
Peƌ l͛Italia la defiŶizione di un programma strategico che confermi in un orizzonte di lungo periodo il 
percorso verso il raggiungimento della sostenibilità si identifiĐa ĐoŶ l͛attuazioŶe della Stƌategia 
Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS). MediaŶte tale stƌategia, l͛Italia è impegnata a declinare gli 
oďiettivi dell͛AgeŶda ONU ϮϬϯϬ Ŷell͛aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe eĐoŶoŵiĐa, soĐiale ed aŵďieŶtale. 
A questo riguardo, è stato ritenuto essenziale individuare e condividere le politiche che possono 
rilanciare la crescita nazionale e renderla sostenibile nel lungo periodo attraverso un insieme 
strutturato di obiettivi strategici che hanno una natura fortemente integrata, quale risultato di un 
processo di sintesi e astrazione dei temi di maggiore rilevanza e sottendono una ricchezza di 
dimensioni, ovvero di ambiti di azione prioritari. 
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Obiettivi internazionali 

L'Agenda ONU ϮϬϯϬ ğ uŶ pƌogƌaŵŵa d͛azioŶe peƌ le peƌsoŶe, il piaŶeta e la pƌospeƌità. Essa peƌsegue 
il rafforzamento della pace universale in una maggiore libertà e riconosce che sradicare la povertà in 
tutte le sue forme e dimensioni, inclusa la povertà estrema, è la più grande sfida globale ed un requisito 
indispensabile per lo sviluppo sostenibile.  
Tutti i paesi e tutte le parti in causa, agendo in associazione collaborativa, implementeranno il 
programma definito. Gli interventi prioritari previsti rappresentano passi audaci e trasformativi che 
sono urgentemente necessari per portare il mondo sulla strada della sostenibilità e della resilienza. I 
17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile e i 169 traguardi annunciati dimostrano la dimensione e 
l͛aŵďizioŶe di Ƌuesta AgeŶda uŶiveƌsale. Essi si ďasaŶo sugli Oďiettivi di Sviluppo del MilleŶŶio e 
mirano a completare ciò che questi non sono riusciti a realizzare, soddisfando pienamente le necessità 
umane in linea con i loro diritti. Gli obiettivi sono interconnessi e indivisibili e bilanciano le tre 
dimensioni dello sviluppo sostenibile: la dimensione economica, sociale ed ambientale. 
Il Green Deal è parte integrante della strategia della Commissione per attuare l'Agenda 2030 e gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite nonché le altre priorità annunciate attraverso gli 
orientamenti politici europei. Sull'attuazione del Green Deal Europeo e sulle risorse finanziarie 
destinate a realizzarlo ha inciso la crisi pandemica e la correlata necessità dell'Unione Europea di 
predisporre un piano di ripresa dell'economia per far fronte ai danni economici e sociali causati 
dall'epidemia. A tal riguardo, il Piano Next Generation E.U. e il Quadro  finanziario pluriennale (QFP) 
2021-2027 sono gli strumenti sui quali è stato raggiunto un accordo in sede di Consiglio europeo. Si 
tratta di un pacchetto articolato di 1.824,3 miliardi di euro che combina le risorse del QFP 2021-2027, 
pari a 1.074,3 miliardi di euro, con le risorse del Recovery Fund. In base all'accordo, la Commissione 
sarà in grado di contrarre prestiti sui mercati  fino a 750 miliardi di euro. Le risorse del programma 
Next generation E.U. saranno destinate a sette programmi distinti: dispositivo per la ripresa e la 
resilienza (Resilience and Recovery Fund - RRF), REACT-EU, Orizzonte Europa, InvestEU, Sviluppo 
rurale, Fondo per una transizione giusta (JTF) e RescEU. 
Il Green Deal Europeo ha il fine di realizzaƌe la tƌasfoƌŵazioŶe veƌde e digitale dell͛eĐoŶoŵia e delle 
soĐietà euƌopee e pƌevede iŶteƌveŶti iŶ ŵolti settoƌi dell͛eĐoŶoŵia e della soĐietà: sĐieŶza e 
tecnologia, energia, industria, edilizia, trasporti, agricoltura e agrindustria, ambiente. 
Detto in altri termini, i pilastri su cui si fonda il Green Deal Europeo sono quattro: rispondere alla crisi 
ĐliŵatiĐa ed aŵďieŶtale gloďale; tƌasfoƌŵaƌe l͛eĐoŶoŵia e la soĐietà euƌopea veƌso peƌĐoƌsi più 
sostenibili, più giusti e più inclusivi; proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'Unione 
Europea; proteggere la salute e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative 
conseguenze. 
Inoltre, il Green Deal intende riorientare le politiche della comunità europea per integrarvi gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, al  fine di porre la sostenibilità e il benessere dei cittadini al 
centro delle scelte economiche e rendere gli obiettivi di sviluppo sostenibile il fulcro della definizione 
degli interventi dell'Unione Europea. Per realizzare il Green Deal Europeo è necessario ripensare le 
politiche per l'approvvigionamento di energia pulita in tutti i settori dell'economia: industria, 
produzione e consumo, grandi infrastrutture, trasporti, prodotti alimentari e agricoltura, edilizia, 
tassazione e prestazioni sociali. Per conseguire questi obiettivi è essenziale aumentare il valore 
attribuito alla protezione e al ripristino degli ecosistemi naturali, all'uso sostenibile delle risorse e al 
miglioramento della salute umana. È in questo ambito che un cambiamento profondo è più necessario 
e potenzialmente più benefico per l'economia, la società e l'ambiente naturale dell'UE. L'UE dovrebbe 
inoltre promuovere, e sostenere con investimenti, la necessaria trasformazione digitale, che offre gli 
strumenti essenziali per realizzare i cambiamenti. 
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Figura 6. Oďiettivi dell’AgeŶda ONU 2030 (FONTE: " Organizzazione delle Nazioni Unite – Risoluzione 
adottata dall͛Asseŵďlea GeŶeƌale il Ϯϱ Setteŵďƌe ϮϬϭϱ"). 
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Figura 7. Il Green Deal Europeo (FONTE: " Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, 
al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni – Bruxelles 
11.12.2019"). 
 

Obiettivi nazionali 

A livello ŶazioŶale lo stƌuŵeŶto di ĐooƌdiŶaŵeŶto dell͛attuazioŶe dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ ğ ƌappƌeseŶtato 
dalla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSvS), approvata dal CIPE con Delibera n. 108/2017. 
Si tƌatta di uŶ pƌovvediŵeŶto Đhe pƌevede uŶ aggioƌŶaŵeŶto tƌieŶŶale e ͞Đhe defiŶisĐe il Ƌuadƌo di 
riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo ambientale 
e territoriale per dare attuazione agli obiettivi di sviluppo sosteŶiďile dell͛AgeŶda ϮϬϯϬ delle NazioŶi 
UŶite͟. L͛attuazioŶe della Stƌategia NazioŶale di Sviluppo SosteŶiďile deve ƌaĐĐoƌdaƌsi ĐoŶ i doĐuŵeŶti 
programmatici esistenti, in particolare con il Programma Nazionale di Riforma (PNR) e più in generale 
il Documento di Economia e Finanza (DEF). Le azioni proposte e gli strumenti operativi devono 
conciliarsi, inoltre, con gli obiettivi già esistenti e vincolanti a livello comunitario. 
La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 2017-2030 si configura come lo strumento principale per 
la creazione di un nuovo modello economico circolare, a basse emissioni di CO2, resiliente ai 
cambiamenti climatici e agli altri cambiamenti globali. 
Il piano aggiorna la precedente ͞ Strategia d͛azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 2002-
2010, ma ne amplia il raggio d͛azione, integrando gli obiettivi contenuti nell͛Agenda 2030 . 
E͛ stƌuttuƌato in cinque aree di intervento, corrispondenti alle ͞ϱP͟ dello sviluppo sosteŶiďile pƌoposte 
dall͛ONU, ciascuna delle quali contiene Scelte Strategiche e Obiettivi peƌ l͛Italia Đhe richiamano alla 
profonda interrelazione tra dinamiche economiche, crescita sociale e qualità ambientale. Si riportano 
gli obiettivi strategici per ciascuna area di intervento. 
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9.  Metodologia di redazione del Rapporto Ambientale 

 
Il Rappoƌto AŵďieŶtale ;RAͿ ğ il doĐuŵeŶto Đhe deve esseƌe ƌedatto, Đoŵe staďilito dall͛aƌt. ϱ della 
Direttiva VAS, ogni qualvolta si attui un processo di valutazione ambientale strategica. Nel RA devono 
esseƌe ͞ iŶdividuati, desĐƌitti e valutati gli effetti sigŶifiĐativi Đhe l͛attuazioŶe del PiaŶo o del Pƌogƌaŵŵa 
potƌeďďe aveƌe sull͛aŵďieŶte ŶoŶĐhĠ le ƌagioŶevoli alteƌŶative alla luĐe degli oďiettivi e dell͛aŵďito 
teƌƌitoƌiale͟. Nell͛allegato I della Diƌettiva soŶo eleŶĐate le iŶfoƌŵazioŶi da iŶĐludeƌe Ŷel RA, (come di 
seguito riportate): 
 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 
altri pertinenti piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l'attuazione del piano o del programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai 
sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 
è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni 
materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all'articolo 10; 
j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
Di seguito si riporta la proposta della struttura/indice del RA (suscettibile di modifiche) e il richiamo 
alle principali attività di VAS da descrivere accuratamente nel RA. 
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Proposta di struttura/indice del Rapporto Ambientale 

Di seguito si riporta la proposta di indice del Rapporto Ambientale suscettibile di modifiche in seguito 
alle risultanze della fase di consultazione. 
 
1. Premessa e struttura del documento 
2. La procedura di VAS 

a) Descrizione della procedura e metodologia 
b) Percorso di consultazione 

3. Illustrazione degli obiettivi e dei contenuti del Programma FESR 2021-2027 
4. Analisi del contesto ambientale 
5. Analisi SWOT 
6. Valutazione degli effetti ambientali del Programma 

a) Effetti del Programma sulle componenti del contesto ambientale 
b) Individuazione e valutazione delle alternative 

7. Analisi della coerenza ambientale 
8. Obiettivi di sostenibilità ambientale 
9. Piano di monitoraggio 
10. Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 
 
Il RA sarà accompagnato da allegati di approfondimento, tra cui lo Studio di Incidenza Ambientale da 
sviluppare parallelamente. 
 

Valutazione degli effetti ambientali 

La diƌettiva ϮϬϬϭ/ϰϮ/CE e l͛allegato I al D.lgs. ϭϱϮ/ϮϬϬϲ e s.ŵ.i. saŶĐisĐoŶo l͛oďďligo di teŶeƌe iŶ 
considerazione tutti gli effetti significativi positivi e negativi, diretti e indiretti, cumulativi, sinergici, a 
breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei che la programmazione avrà sul territorio di 
azione. In primo luogo per lo stato di dettaglio minimo, al quale il presente documento di scoping 
opera, è possibile definire la positività o negatività degli effetti ambientali determinati dalla 
programmazione, solo in via di principio, facendo riferimento agli obiettivi ambientali individuati. 
SuĐĐessivaŵeŶte si valuteƌà la sigŶifiĐatività degli effetti aŵďieŶtali attƌaveƌso uŶ͛aŶalisi ͞ŵulti 
Đƌiteƌia͟ Đhe fa ƌifeƌiŵeŶto a uŶ set defiŶito di paƌaŵetƌi, tƌa Đui Ƌuelli eleŶĐati dalla diƌettiva VAS ;eǆ 
allegato II). Per valutare gli effetti cumulativi saranno tenuti in considerazione, secondo i casi, i seguenti 
elementi: 
 

• effetti che incidono su uno stesso obiettivo ambientale con azione sinergica; 

• effetti che incidono su uno stesso obiettivo ambientale con azione contrapposta che porta a 
una diŵiŶuzioŶe della sigŶifiĐatività o a uŶ aŶŶullaŵeŶto dell͛effetto; 

• effetti che incidono su obiettivi ambientali diversi dello stesso tema e tendono a rafforzare 
almeno uno degli effetti considerati; 

• effetti che incidono su obiettivi ambientali diversi dello stesso tema e tendono a mitigare 
almeno uno degli effetti considerati; 

• effetti che incidono in una stessa area su uno stesso tema, in caso di possibilità di localizzazione 
territoriale. 

 
Nella valutazione si verificherà, inoltre, il rispetto del principio ͞NoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶo sigŶifiĐativo͟ 
(DNSH). La diƌettiva, iŶfiŶe, ƌiĐhiede ;allegato I, letteƌa gͿ Đhe siaŶo iŶdividuate e desĐƌitte le ͞ŵisuƌe 
previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti 
negativi sigŶifiĐativi sull'aŵďieŶte dell'attuazioŶe del piaŶo͟. 
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Individuazione e valutazione delle alternative 

La Ŷoƌŵa ĐoŵuŶitaƌia ed il suĐĐessivo ƌeĐepiŵeŶto a livello ŶazioŶale haŶŶo pƌevisto l͛esigeŶza di 
svolgeƌe l͛aŶalisi e la valutazioŶe delle alternative individuate in sede di programmazione, in termini di 
diversi scenari di riferimento, qualora ce ne siano. 
In presenza di effetti significativi, verranno ripercorse le motivazioni che hanno portato alle scelte 
programmatiche che generano tali effetti: questo permetterà di individuare eventuali possibilità di 
scelte alternative che permettano di rendere minimi gli effetti negativi o massimi quelli positivi. 
 La valutazione degli effetti attesi in caso di non attuazione del Piano sarà inserita al termine delle 
valutazioni riguardanti gli effetti ambientali significativi. 
 

Analisi della coerenza ambientale 

La coerenza ambientale verifica la corrispondenza tra gli obiettivi del Programma e quelli ambientali e 
di sviluppo sostenibile in generale, come definiti dai documenti strategici comunitari, nazionali e 
regionali desumibili anche attraverso i piani regionali di settore. 
IŶ paƌtiĐolaƌe, l͛aŶalisi di ĐoeƌeŶza si aƌtiĐola iŶ due ŵoŵeŶti pƌiŶĐipali, ogŶuŶo dei Ƌuali può esseƌe 
ulteriormente articolato: coerenza interna e coerenza esterna. 
La coerenza interna serve a rendere chiaro il legame operativo tra azioni e obiettivi del Programma e 
verificare l'esistenza di contraddizioni al suo interno. L͛aŶalisi di ĐoeƌeŶza esteƌŶa veƌifiĐa la 
compatibilità degli obiettivi e strategie generali del Programma rispetto agli obiettivi/principi di 
sostenibilità ambientale.  
 

Piano di monitoraggio 

L͛elaďoƌazioŶe di uŶ piaŶo di ŵoŶitoƌaggio ğ uŶ͛attività pƌevista espƌessaŵeŶte sia dalla diƌettiva 
42/2001/CE ;puŶto i dell͛Allegato IͿ Đhe Ŷella Ŷoƌŵativa ŶazioŶale ƌelativa alla VAS: esso peƌŵette di 
analizzare periodicamente ed in maniera continuativa sia lo stato e i trend delle principali componenti 
ambientali inerenti il programma, sia lo stato e la tipologia delle interazioni tra i settori di attività. In 
altƌe paƌole, l͛attività di ŵoŶitoƌaggio ha il Đoŵpito di evideŶziaƌe e ƌaffoƌzaƌe gli aspetti di iŶtegƌazioŶe 
delle istanze ambientali nelle modalità di intervento e costituire uno strumento di supporto tecnico 
alla valutazione degli aspetti gestionali. 
Tipicamente un piano di monitoraggio dovrà: 
 

• Individuare gli obiettivi che si intendono monitorare: effetti previsti in fase di VAS; variazioni 
Ŷello stato dell͛aŵďieŶte peƌ i teŵi aŵďieŶtali rilevanti; le relazioni tra le azioni del 
Programma e le variazioni dello stato dell͛aŵďieŶte. 

• DefiŶiƌe uŶa ďatteƌia di iŶdiĐatoƌi: sull͛attuazioŶe del Pƌogƌaŵŵa; sugli effetti iŶdividuati; sullo 
stato dell͛aŵďieŶte. 

• Definire ed organizzare le attività di monitoraggio per prevedere le tempistiche e le modalità 
dei rapporti periodici. 

• Definire le procedure di raccolta dei dati: il Piano di monitoraggio individua le strutture 
destinate a produrre e rielaborare i dati finalizzati alla costruzione degli indicatori stessi, in 
modo da rendere più efficace ed automatico il meccanismo di aggiornamento periodico. 
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Studio di Incidenza Ambientale 

La valutazione d'incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 
qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito della rete 
Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi 
di conservazione del sito stesso. Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della 
direttiva "Habitat" con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze 
di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui 
essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 
Lo studio per la valutazione di incidenza viene redatto secondo gli indirizzi dell'allegato G al DPR 
357/97. Tale allegato, prevede che lo studio debba contenere: 
 

• una descrizione dettagliata del Programma che faccia riferimento, in particolare, alla tipologia 
delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarietà con altri piani e/o 
progetti, all'uso delle risorse naturali, alla produzione di rifiuti, all'inquinamento e al disturbo 
ambientale, al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate; 

• uŶ͛aŶalisi delle iŶteƌfeƌeŶze del piaŶo o pƌogetto Đol sisteŵa aŵďieŶtale di ƌifeƌiŵeŶto, Đhe 
tenga in considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche. 


